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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche
356, con la nuova stagione autunno-inverno sono ri-
prese le numerose attività tradizionali.
• Il 37°Raduno Nazionale in Monferrato, 25 gli equi-

paggi del Registro presenti con le loro mitiche 356.
Evento singolare premiato dal bel tempo, esperienza
unica all’insegna del piacere di stare insieme.

• Il 7°Valli Biellesi-Oasi Zegna ha visto la partecipa-
zione straordinaria di una quindicina di Porsche
356: tre gli equipaggi premiati per meriti sportivi
nella regolarità classica e tre nella turistica.

• Il 5° Porsche Festival sul Misano World Circuit: un
fine settimana di emozioni targate Porsche. Le no-
stre 356 sono state le protagoniste dell’evento nel-
l’evento in ricordo dei mitici anni ’50.

• Dal 24 al 27 d’ottobre Come da tradizione, ci si in-
contrerà alla Fiera di Padova “Auto e Moto d’Epoca”:
sarà già possibile ritirare la nuova tessera 2020.

• Dal 22 al 24 novembre saremo
presenti anche alla Fiera di Rho per
l’elegante mostra di “Auto Classica”.

• Il 30 novembre infine la Cena degli
Auguri a Roma con la visita privata
ai Musei Vaticani e breve esibizione
musicale in Cappella Sistina.
Durante la cena, al Bernini Bristol,
verranno premiati i vincitori della
Regolarità 2019 e verrà presentato
il Calendario Eventi 2020. Le iscrizio-
ni, ormai chiuse, sono state nume-
rose ed hanno premiato l’unicità di
tale evento. Volevo ricordare che, grazie all’impegno
del nostro Consigliere Massimo Hugnot e di Marco
Galassi nostro socio, presidente del blasonato Club
Auto Storiche C.M.A.E. di Milano e neo Consigliere
ASI, il Registro Italiano Porsche 356 ha fornito supporto
tecnico al progetto rivolto alla formazione di giovani
tecnici meccanici specializzati nel restauro d’auto;
giovani che in futuro cureranno e conserveranno le
nostre amate auto. Principale sponsor del progetto
è l’ASI e partner-fondatori della pregevole iniziativa
sono il Comune di Milano, la Confcommercio di
Milano-Lodi-Monza-Brianza, la Camera di Commercio
di Milano, il Museo Nazionale della Scienza e della
Tecnica di Milano, la città metropolitana di Milano, la
Fondazione Cariplo ed il C,A.P.A.C. Politecnico del com-
mercio e del turismo dove si svolgeranno i corsi di
studio applicati. Grande soddisfazione infine per il
considerevole ingresso in partecipazione al progetto
di PIT (Porsche Italia).

“Squadra Corse” ll consigliere Michele Gagliardi continua

nell’intento di formare la nuova Squadra Corse: vi ricordo
che sul nostro sito troverete una finestrella pertinente.
“Quota rinnovo 2020” L’intento è di mantenere gli stan-
dard raggiunti, offrire tre numeri di 356 Notizie all’anno,
confermare l’abbonamento annuale a Tutto Porsche
come regalo di Natale a tutti coloro che rinnoveranno
entro il 15/01/2020, a €170,00 ed in via promozionale
e €200,00 per coloro che rinnoveranno anche l’ASI (car-
ta IN). Vi ricordo che il prossimo anno in marzo
l’Assemblea Soci sarà elettiva per il rinnovo del Consiglio.
“Round Table” a Nürburgring il 9 agosto scorso: confer-
mato il grande evento del 48° International Meeting
Porsche 356 in Italia in maggio del 2023. L’anno pros-
simo il Meeting sarà in Germania a Monaco e le iscrizioni
sono già iniziate i primi di ottobre: consultate il sito. Si
è ricordato ancora una volta la scarsa iscrizione dei nostri
soci al Porsche Club News on line presente da diversi
anni su https://www.porscheclubnews.com e/o rag-

giungibile direttamente dal nostro
sito cliccando (a destra in altro nel ret-
tangolo azzurro) su “More +”. 
Su Porsche Club News potrete attin-
gere notizie di eventi organizzati da
tutto il mondo Porsche compreso il
Classic. Vi ricordo che, appartenendo
al nostro Club, ufficiale Porsche, po-
trete partecipare a qualsiasi altro
evento nel mondo intero organizzato
da altri Porsche Club perché fate parte
della “Famiglia”. Non tralasciate di ap-
profondire i contenuti di questo nu-

mero di 356 Notizie sapientemente gestito da
Guglielmo Solofrizzo e comunque leggete le note in-
formative che vi giungono via mail-newsletter riguar-
danti gli eventi in calendario. 
Consultate il nostro Sito Porsche continuamente ag-
giornato su www.registroitalianoporsche356.it. 
A tal proposito invito chi di Voi ha cambiato indirizzo
ultimamente ad avvisare la segreteria via mail su
info@registroitalianoporsche356.it e/o via fax
+39 030 9150749 (come avete scritto sul retro della vo-
stra tessera). Come sempre chiedo la vostra compren-
sione per eventuali disguidi ed incomprensioni ricor-
dandovi che non siamo dei professionisti ma un gruppo
di amici che offre la propria disponibilità gratuita per
la vita del Registro. Grazie per la Vostra attenzione e, con
un forte invito a collaborare entusiasti e partecipare
agli eventi con spirito d’amicizia, vi saluto tutti.

Arrivederci ai prossimi eventi

Renzo Ponzanelli

www.registroitalianoporsche356.it
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� RADUNO 
INTERNAZIONALE  

L’International Porsche 356 Meeting
2019 dal 30 maggio al 2 giugno si
è svolto in Svizzera nei pressi di
Lucerna. L’Hotel Palace, rinomato
Resort del Bürgenstock, è stato il
punto di incontro e di partenza del-
le escursioni delle centocinque
PORSCHE 356 presenti arrivate un
pò da tutti i paesi d’Europa. La de-
legazione italiana non era partico-
larmente numerosa ma ben rap-
presentante il RIP 356.
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� “L’amicizia è sempre 
una dolce responsabilità,
mai una opportunità”.
Khalil Gibran

Registro Italiano Porsche 356

registroitalianoporsche356

www.registroitalianoporsche356.it

� RADUNO NAZIONALE   

Il venerdì 13 settembre ha segnato
l’inizio di una bellissima avventura
durata tre giorni passati lungo le
strade delle colline del Monferrato
che hanno visto 25 equipaggi vi-
sitare la collezione Schon, gli “in-
fernot” e l’azienda agricola San
Martino, senza dimenticare i pia-
cevoli momenti conviviali che han-
no accompagnato i soci presenti.
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� TOP DRIVE 2019  

Il Trofeo Porsche 356 Italian Top
Driver 2019, dopo la Coppa d’Oro
delle Dolomiti, Campagne e
Cascine e GP Nuvolari, si avvia alla
conclusione: è stato un anno con
un significativo alternarsi di gen-
tleman driver in testa alla classifica
provvisoria ma i giochi sembrano
ormai fatti. Un reportage sul GP
Nuvolari ci fa rivivere l’ultima fase
della competizione.

� L’ANGOLO 
DELLA TECNICA 

La calotta non è solo quella
Polare, ne esiste un’altra di un bel
colore arancione che fa bella mo-
stra di se all’interno del vano mo-
tore. Proviamo insieme a cono-
scere meglio lo spinterogeno e
le sue componenti le operazioni
di controllo che vanno periodi-
camente fatte.
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� CISITALIA TYP 360 

Inizia con questo numero un ar-
ticolo, firmato Nino Balestra, che
narra quegli eventi che hanno
portato nell’immediato dopo-
guerra, grazie all’incontro con
Piero Dusio, lo studio Porsche a
dar vita ai progetti per la Cisitalia
e finalmente accedere a quelle
risorse finanziare necessarie per
produrre le primissime 356.
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Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2020 e/o

quota rinnovo iscrizione è di  € 170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA IN”
è di € 200,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA IN”
è di  € 100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota A.S.I.* e CON “TESSERA
FULL” è di € 130,00

TESSERA ASI IN comprende traino max 25 km A/R
TESSERA ASI FULL comprende traino max 250 km A/R 

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:
Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano
Porsche 356 per l’anno 2019, Nome e Cognome)

I soci riceveranno:
• Tessera Annuale personalizzata
• La rivista 356 NOTIZIE
• Gli associati ASI, la rivista LA MANOVELLA
• Coloro che si sono iscritti o hanno rinnovato l’iscrizione

nel periodo tra la Fiera di Padova 2019 ed il 15/01/20

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e Rinnovo quota di iscrizione 2020

stanno ricevendo inoltre l’abbonamento annuale a
Tutto Porsche

• Accesso alle convenzioni riservate ai soci del RIP 356

Perchè iscriversi
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la stessa

passione anche per migliorare il patrimonio culturale
delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60.

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documentazione
e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi auto storica
posseduta.

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come appar-
tenente al Porsche Club/Registro Italiano 356.

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati an-
nualmente sia a livello nazionale che internazionale.

• Difendere gli interessi dei possessori di auto storiche
ed in particolare di Porsche 356 attraverso la parteci-
pazione alle Assemblee annuali.

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e le
Newsletter relative alla vita associativa.

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipulate
a favore dei soci.

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in Italia
e nel mondo.
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La rivista dei porschisti

SUPERCAR

LA SIGNORA 356

Prima Immissione 28 Dicembre 2018

TEST: 718 CAYMAN GTS
993 CARRERA S CABRIOLET

I PREZZIDELLE PORSCHE
LE QUOTAZIONI DI TUTTELE PORSCHE DAL 1950 A OGGI
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* Il Registro è federato A.S.I.
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari
di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi
diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla
rivista “356 Notizie”
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Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

Con la legge di bilancio del mese di
Dicembre ultimo scorso in tutta Italia
è possibile ottenere lo sconto del bol-
lo al 50% sulle auto e moto che ab-
biano compiuto 20 anni. A parte al-
cune regioni come la Lombardia
dove la esenzione dal bollo è rimasta
totale per questa tipologia di veicoli,
in molte altre regioni si è aperta una
opportunità di risparmio che passa
dall’ottenimento del CERTIFICATO DI
RILEVANZA STORICA (CRS)  dall’ASI e
dalla successiva registrazione dello
stesso sul libretto del veicolo a carico
della motorizzazione. 
Tutto questo lo avevo già scritto sugli
ultimi numero del Notiziario ma vi
devo aggiornare sul fatto che dal mese di Maggio 2019
non e più possibile fare la pratica per ottenere il CRS  in-
viando il classico libretto cartaceo da compilare, firmare
e corredare di fotografie. L’unica modalità rimasta sarà
quella informatica (pratica online) a carico del sotto-
scritto, Vostro CT dell’ASI per il RIP356.

Vi scrivo le “istruzioni per l’uso” a partire dalle Tariffe
del RIP 356:
• CRS 38 euro
• CRS (ai fini della reimmatricolazione) a partire da 140

euro (sul costo preciso consultare il sottoscritto all’in-
dirizzo matteo.pastore@hsr.it, poiché varia in base
alla provenienza dell’auto)

L’importo copre il costo dell’ASI oltre alle spese di se-
greteria e spedizione delle pratiche nonché l’invio per
raccomandata dei certificati al domicilio dei soci, detto
importo dovrà essere corrisposto mediante bonifico
bancario al RIP 356 (IBAN IT 31 O 03015 03200 00000
3498637) prima di inviare la pratica, allegando ricevuta
bancaria alle pratiche stesse.

ATTENZIONE
NON FARE BONIFICI DIRETTAMENTE ALL’ASI (Il
bonifico all’ASI verrà fatto dal club ed allegato
alla pratica)

www.registroitalianoporsche356.it

Come avviare una pratica di cer-
tificazione
inviare una mail al delegato ASI del
RIP 356 (matteo.pastore@hsr.it) spe-
cificando marca, modello, numero
di targa dell’auto e nominativo del
proprietario che deve corrispondere
al nominativo del socio che chiede
il certificato (a meno che l’auto sia
intestata alla propria società).
Allegare alla mail  i seguenti docu-
menti in versione pdf: 
• libretto dell’auto 
• certificato di proprietà (visura ca-
merale in caso di società di proprietà
del socio)
• documento di identità del proprietario

• ricevuta bancaria del bonifico di 38 euro (o 140 euro
o altro) al rip356

• visura camerale della società di proprietà del socio
qualora l’auto fosse intestata alla Vostra società e non
a Voi direttamente 

• le foto dell’auto in qualità alta (quindi 1 foto per sin-
gola mail) e con sfondo neutro.

Le foto sono:
• 3/4 anteriore sinistra, 
• 3/4 posteriore destra, (angolazione di queste due foto

deve permettere di vedere la fiancata dell’auto ma
anche di poter leggere il numero di targa), 

• Vano motore,
• numero di telaio, 
• numero di motore, 
• targhetta identificativa dell’auto, 
• selleria anteriore

Inoltre vi verrà inviata per posta elettronica la seguente
documentazione che andrà stampata, compilata e fir-
mata. Successivamente andrà fatta una scansione in pdf
del tutto che andrà reso sempre via mail al sottoscritto:
• Dichiarazione di corretta conservazione  
• Dichiarazione di assunzione di responsabilità
• Dichiarazione sostitutiva dell’atto di Notorietà (per la

reimmatricolazione)

di Matteo Rocco
Pastore
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Si è concluso il secondo anno per i diplomati “tecnico
riparatore veicoli a motore auto e moto d’epoca”
Testo di Massimo Hugnot foto Luciano Bellero 

In data 21 giugno scorso si è svolta presso la sede
del CAPAC  di Milano la cerimonia della consegna
dei diplomi di “tecnico riparatore veicoli a motore

auto e moto d’epoca”. Già nei precedenti numeri di 356
Notizie abbiamo descritto in dettaglio le finalità del cor-
so e l’elevato livello del contesto formativo nel quale
viene svolto.
Giunto alla seconda edizione il corso di specializza-
zione (quarto anno di studi) ha visto una grande e
importante adesione con l’ingresso nel progetto, sia
per l’aspetto operativo che finanziario, di Porsche
Italia grazie alla condivisione ed al sostegno del suo

direttore Generale Dott. Pietro Innocenti.
Alla cerimonia erano presenti tutti gli enti fondatori e
sponsor del progetto: ASI, Confcommercio Milano-Lodi
- Monza Brianza, CAPAC, CMAE, Porsche Italia e RIP 356
con i loro rappresentanti e Consiglieri; tra gli altri segna-
liamo la presenza del vicepresidente Confcommercio
Umberto Bellini, dei Consiglieri ASI Antonio Traversa e
Marco Galassi (quest’ultimo anche presidente CMAE),
Dott. Corrado Mosele di Confcommercio Milano e
Alberto Pontara di Porsche Italia. Il RIP 356 era rappre-
sentato da Massimo Hugnot, Michele Gagliardi e
Luciano Bellero. Ovviamente per il CAPAC era presente
al completo tutto il corpo insegnante , il responsabile
della sede Amoretti Mario Ughetto, Il Direttore Dott.
Stefano Salina ed il Presidente CAPAC Simonpaolo
Buongiardino.

Corso tecnico riparatore auto e moto
d’epoca
Ma ora parliamo dei giovani diplomati che rappresen-
tano l’aspetto più importante del progetto: sono undici
studenti di varie nazionalità con tanta voglia di studiare
ed imparare il mestiere di restauratore d’auto e moto
d’epoca; tutti orgogliosi della loro divisa con i loghi ASI,
RIP 356 e CMAE e grati per l’opportunità offerta. Quattro
di loro hanno già trovato lavoro a tempo indeterminato
e due stanno operando in periodo di prova. Riteniamo
che nel breve tutti possano trovare occupazione presso
le aziende del settore. 
La cerimonia si è conclusa con una visita alla struttura
scolastica ed ai laboratori-officina ove abbiamo, tra l’altro,
ammirato la sala motori, ben attrezzata con una decina
di modelli a disposizione per essere smontati e rimontati
quale valida ed efficace esperienza didattica; una bel-
lissima Fiat 500 giardiniera è stata oggetto degli inter-
venti di restauro (parziale) nel corso delle prove pratiche
d’esame. 

Creare lavoro per 
il futuro guardando 
al passato

6 - Registro Italiano Porsche 356
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Il corso rappresenta l’unico esempio in Italia di scuola
professionale riconosciuta con diploma di Stato il cui
iter formativo dell’ultimo anno prevede novecento ore
di studio di cui il 50% in aula ed il rimanente 50% in sta-
ge presso le aziende. In questa ottica, Porsche Italia ha
organizzato in via Rubattino alcune giornate didattiche
facendo sognare tutti gli studenti. Altri qualificati ope-
ratori del settore hanno ospitato gli studenti per gli
stage formativi, in particolare sono degni di citazione:
la Concessionaria Ferrari e Maserati Rosso Corsa,
l’Officina Meccanica Alfa Romeo Gatti, la Carrozzeria
Losanna, Borghi Automobili, Lanzoni Tappezzeria, Power
Racing, ma anche molte altre tutte validissime per l’ap-
prendimento degli interventi di manutenzione, ripara-
zione e restauro di motori, meccanica, ciclistica e car-
rozzeria di prestigiose auto d’epoca e non solo.
E’ un motivo di grande orgoglio per il RIP 356 essere stato,
insieme a Confcommercio Milano, ideatore del progetto
in quanto l’impegno dedicato ha portato ad un signifi-
cativo successo dall’alto valore morale e specialistico-
professionale.  Il nostro amato RIP 356 è capace di crescere
e di far vivere ai Soci giornate di sport, cultura e diverti-
mento ma anche di ottenere risultati importanti nel so-
ciale contribuendo a creare posti di lavoro per i giovani.

Registro Italiano Porsche 356 - 7www.registroitalianoporsche356.it

Per il prossimo anno scolastico 2019/20,  terza edizio-
ne del progetto, sono già iscritti  quindici studenti:
noi del RIP356  continueremo a vivere questa espe-
rienza da protagonisti al fianco del CAPAC e degli altri
sponsor.



[ REGOLARITÀ ]

provvisoria davanti a Battistella a 23 p., Brendolan e Girardi a
22, Pini a 21, Gnudi a 19 e Barcella a 15. Tra le successive gare
sono state significative per la classifica provvisoria, prima del
Nuvolari, La Campagne e Cascine, la Coppa d’Oro e la Città di
Lumezzane; infatti Barcella si ripiazzava in testa con 34 punti,
distanziando di ben 10 punti Bisi e Gnutti Quirino, Battistella
a 23, Brendolan a 22 e Pini a 21.
Col GP Nuvolari e ben 34 Porsche tipo 356 in gara, le posizioni
della classifica sono cambiate significativamente anche con alcune
“new entry”. A guadagnare il podio provvisorio con ben 46 punti
è Alberto Benetti  davanti a Barcella che rimane a 34 con Pagani
e Ardesi; in effetti Guido Barcella è il solo secondo per effetto del
regolamento che premia, a parità di punti, chi partecipa a più
competizioni. Quest’anno, con dispiacere, abbiamo assistito al-
l’assenza di Matteo Belotti dalle competizioni in 356 - degnamente

sostituita da una FIAT 508 S berlinetta-
che avrebbe potuto offrirci ulteriore emo-
zione alla competizione tentando di gua-
dagnare per il terzo anno consecutivo il
titolo di Top! Stiamo quindi quasi per con-
cludere un anno dove, in teoria, la partita
non è ancora chiusa ma con un’indica-
zione precisa di chi potrebbe essere il
Porsche 356 Italian Top Driver 2019: at-
tendiamo la conclusione della Targa
Florio Classica per proclamare il vincitore
assoluto.

Smarcata la 1000 Miglia, le gare valide per il trofeo Top Driver
sono la Collina Storica, la Millecurve, la Campagne e Cascine,
la Coppa d’Oro delle Dolomiti, la Città di Lumezzane ed il

Gran Premio Nuvolari. Con la stagione che ha girato prevalente-
mente al bel tempo, anche se con qualche eccezione, tutte le
gare hanno visto una nutrita partecipazione di storici e nuovi
concorrenti a contendersi i punti del nostro Trofeo.
Oramai è ben noto che il punteggio significativo si ottiene negli
eventi più prestigiosi e gettonati come la 1000 Miglia e il GP
Nuvolari; nonostante ciò la partecipazione alle altre competizioni
previste dal regolamento consente di accumulare punti in fun-
zione dei piazzamenti relativi con le altre vetture della classe
Porsche 356.  In sostanza una partecipazione ad uno dei suddetti
prestigiosi eventi è una grande opportunità di piazzarsi nella
parte alta della classifica ma, talvolta, ciò non è sufficiente per
raggiungere le posizioni di vertice nella
finale. E’ proprio ciò che si è verificato que-
st’anno nello sviluppo progressivo delle
classifiche provvisorie.
A fine Marzo, dopo una vittoriosa
Winter Marathon, era in testa Barcella
con 15 punti davanti a Pini 14 p., Miatto
13 p., Piona 12 p. e Guggiana 11 p.. suc-
cessivamente, con 24 vetture in com-
petizione alla 1000 Miglia, il bresciano
Quirino Gnutti ha conquistato il monte
premio di gara portandosi in testa alla
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PORSCHE 356 ITALIAN 
TOP DRIVER 2019
di Luciano Bellero

LA CLASSIFICA PROVVISORIA AL 23 SETTEMBRE 2019
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Class.    Driver Punteggio         Scuderia
1               Benetti 46                  Brescia Corse
2               Barcella 34                  Amams Tazio Nuvolari
3               Pagani 34                  Kronos
4               Ardesi 34                  
5               Gibertini 33                  Nettuno
6               Rebecchi 30                  
7               Ferracin 26                  Serenissima
8               Bisi 24                  RIP 356
10            Gnutti Q 24                  Brescia Corse
11            Battistella 23                  
12            Brendolan 22                  
13            Corbetta 22                  Evergreen
14            Girardi 22                  Brescia Corse
15            Pini 21                  Kinzica
16            Barbiero 20                  

Class.     Driver Punteggio         Scuderia
17            Gnudi 19                  
18            Bonazza 14                  
19            Gatta 14                  Brescia Corse
20            Gianotti 14                  
21            Ginesi 14                  
22            Miatto 13                  
23            Virdis 13                  RIP 356
24            Piona 12                  
25            Guggiana 11                  Franciacorta Motori
26            Mazzoleni 10                  Club Orobico Bergamo
27            Plank 10                  
28            Belotti 9                   Brescia Corse
29            Linossi 8                   
30            Valente 8                   
31            Al Rifai S 6                   

PORSCHE 356 Italian Top Driver 2019
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RESOCONTO GIUGNO - SETTEMBRE  DELLE GARE VALIDE PER IL TROFEO

TROFEO “356 TOP 
DRIVER” 2019

noscimento al geniale ingegnere pistoiese
grande protagonista dell’automobilismo
agonistico italiano degli anni settanta. La
Fiat 508 dell'equipaggio Zanasi-Bertini con
145 penalità ha prevalso sin dalle prime
PC sulla Volvo PV 444 di Margiotta-Chiana,
e la A112 Abarth di Fontana-Grossi. 
Soltanto due le Porsche 356 presenti  in
una gara che, anche per tradizione, meri-
tava la partecipazione di un maggior nu-
mero di cavalline. L’equipaggio Molinari-
Molinari della Franciacorta Motori, su 356
B coupé, con 274 penalità si è piazzato al
22° posto della classifica generale; in 27^
posizione si è invece piazzata la SC di
Alderighi-Lo Presti della scuderia pisana
Kinzica con 330 penalità. A giusto ricono-
scimento dell’impegno degli organizzatori,
molti concorrenti sono stati concordi nel
riconoscere la validità della XX edizione
della gara e delle difficoltà inserite.

� XIV MILLE CURVE -
Avellino, 29-30 giugno 2019
La gara valevole per il Campionato Italiano
di regolarità per auto storiche Mille Curve
conferma anche quest’anno, per la quat-
tordicesima edizione, lo stile che da tempo
la caratterizza. La competizione, con un
percorso di oltre 200 km, attraversa il cuore
della verde Irpinia terminando in un inte-
ressante e suggestivo tratto  discendente
verso l’arrivo in notturna con i tubi lumi-
nosi; sessantadue le PC distribuite lungo
il tracciato di gara. Mario Passanante e
Cesare Fiorio su Fiat 1100/103 della
Scuderia Franciacorta Motori si sono ag-
giudicati, con 229 penalità, il gradino più
alto del podio tra una quarantina di con-
correnti.  La presenza del marchio Porsche
è solo merito di due regolaristi del RIP 356:

Alessandro Virdis e Andrea Fasciolo; il pri-
mo navigato da Silvia Giordo ha guidato
la sua Speedster in 16  ̂posizione assoluta
con 565 penalità. Andrea Fasciolo in coppia
con Margherita Castellano ha gareggiato
su 914 posizionandosi in 29  ̂con 1891 pe-
nalità. Deludente l’assenza di altre Porsche
356 in un bacino che comunque registra
la presenza di molti appassionati Porschisti.

� XVII CAMPAGNE E
CASCINE - Cremona 13-14
luglio 2019
La gara valida quale ottava prova del
Campionato Italiano Regolarità Auto
Storiche CIREAS organizzata dalla scuderia
3T Autostoriche Cremona è giunta que-
st’anno alla sua diciassettesima edizione
con una nuova veste e rinnovata nel pro-
gramma più ricco ed interessante dei pre-
cedenti anni: la gara si sviluppa su due gior-
ni, con un inedito  circuito cittadino  in
notturna nel cuore medioevale della città
dove le prestigiose vetture si sono  sfidate
alla conquista del trofeo “Fattorie di
Cremona”. Le nuove e vecchie cascine han-
no fatto  da cornice al tradizionale e già
ben noto ambiente della campagna cre-
monese che anche per i regolaristi più
esperti rappresenta  sempre un terreno
pieno di insidie sportive che mette a dura
prova navigatori, driver e vetture in pas-
saggi molto tecnici sui pressostati.  Sono

� XX COPPA DELLA
COLLINA STORICA - Pistoia,
15 giugno 2019
Valida per il Campionato Italiano di
Regolarità Classica per Auto Storiche, la
gara pistoiese, giunta alla ventesima edi-
zione, è stata caratterizzata dal percorso
che, per la prevalenza dei 190 km,  si svolge
sulle salite e discese delle montagne
dell’Appennino Pistoiese immerse in verdi
foreste di faggi e boschi di betulle. A me-
moria della gara in salita che si svolgeva
col nome di "Coppa delle Colline Pistoiesi"
dal 1923 fino al 1971, parte del tracciato di
gara (da Capostrada verso il Passo della
Collina) ne ripercorre le stesse impegnative
strade con tornanti che richiamano i mitici
percorsi alpini. Gli organizzatori del Veteran
Car Club di Pistoia avevano previsto una
sessantina di prove cronometrate da af-
frontare senza pause, dalla partenza all’ar-
rivo per oltre sei ore, richiedendo un ulte-
riore sforzo fisico a driver e navigatori delle
70 auto in competizione. Gara nella gara,
una serie di prove speciali al cronometro
su un circuito nel centro di Pistoia, nella
storica Piazza del Duomo, è stato il “Trofeo
Carlo Chiti”, apprezzato e particolare rico-
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state un’ ottantina le vetture provenienti
da ogni parte d’Italia per sfidarsi in quella
che qualcuno definisce come “Università
della regolarità  per auto d’epoca”;  su un
percorso complessivo di circa 180 km,  per
non dare respiro ai concorrenti, i pressostati
erano una novantina.  Alla fine delle due
giornate di veramente serrata competizio-
ne tra i Top presenti,  Lorenzo e Mario
Turelli, su Fiat 508 S Coppa Oro del 1938,
hanno vinto la competizione precedendo
Fontanella e Malta su Lancia Aprilia e i fra-
telli Alberto e Giuseppe Scapolo su Fiat
508 C. 
Nove le Porsche 356 in competizione tra
le quali è emersa decisamente la C coupè
di Barcella - Ghidotti che, con una perfor-

mance di rilievo, si è piazzata in 6^ posi-
zione assoluta con 456 penalità. Dietro
Barcella si piazzano in 18^ pos.  i portaco-
lori del RIP 356 Massimo Bisi e Claudio
Cattivelli con 722 penalità (coincidenza
vuole che le 356 di Bisi e Barcella siano stes-
so modello e stesso colore) davanti ai ber-
gamaschi  su Speedster Mazzoleni - Carrara
a 769 p.; di seguito si piazzano altre sei 356
di Magnoni a 773 p., Serravalle a 775 p.,
Gatta a 1467 p., Gazza a 1548 p., Gianotti a
1969 p., e Valente a 4567 p..  A questo pun-
to la classifica provvisoria del Porsche 356
Top Driver vede in testa,  con le loro nere
coupè, a pari merito con 24 punti Barcella
e Bisi. Il circuito notturno nel centro storico
di Cremona per il Trofeo “Fattorie Cremona”,
dopo lotta all’ultimo centesimo,  vedeva
vincitore  l’equipaggio Borraco/Bossi  su
A 112 Abarth. In conclusione, una
Campagne e Cascine rinnovata ma sempre
altamente tecnica e competitiva che me-
ritatamente rientra nel CIREAS.

� COPPA D’ORO DELLE
DOLOMITI - Cortina, 18-21
luglio 2019

Primo di stagione tra i “Grandi eventi” del
Campionato Italiano, anche quest’anno si
è rinnovata la tradizione della Coppa d’Oro

delle Dolomiti; una gara, all’origine di ve-
locità,  che dal 1947 ha visto i trionfi dei
grandi marchi automobilistici italiani  Alfa
Romeo, Lancia, Maserati, Osca, Ferrari tra
lo splendido scenario delle montagne do-
lomitiche che tutto il mondo ci invidia.
Gli organizzatori - Automobile Club di
Belluno, ACI, ACI Sport e Storico - si impe-
gnano ogni anno per rinnovare il percorso
e presentare la scoperta di nuovi e affasci-
nanti luoghi  del Cadore e Alto Adige così
da proporre un road book ricco di novità
e significativamente  diverso dalle prece-
denti edizioni ma sempre con partenza ed
arrivo a Cortina d’Ampezzo. 
L’edizione 2019 si  è sviluppata per oltre
440 chilometri di percorso lungo i quali
erano distribuite le 85 prove su pressostati
e le 6 prove a media. La prima giornata si
è svolta prevalentemente a lato ovest verso
Bolzano fino alla maestosa Abbazia di
Novacella dei monaci Agostiniani - famosa
per la sua biblioteca e per la produzione
del bianco Sylvaner ;  a fine giornata il tran-
sito sui numerosi  e piacevoli passi inclu-
deva i ben noti: Tre Croci, delle Erbe,
Gardena, Sella, Pordoi e Falzarego. Nella se-
conda giornata è stata percorsa invece
l’area più a sud nel bellunese affrontando
i passi Giau, Staulanza e il Duran oltre a in-
teressanti valli fino al rientro a Cortina fa-
cendo passerella in Corso Italia tra il calo-
roso saluto degli appassionati e molti
incuriositi turisti..
La gara è stata sufficientemente impegna-
tiva con una sportiva competizione tra la
Lancia Aprilia del’37,  la FIAT 508 C di
Moceri, l’altra Aprilia di Fontanella e la Volvo
PV444  di Margiotta; alla fine Giovanni
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Moceri ha preso saldamente la testa della
classifica guadagnando, non per la prima
volta, il podio di Cortina. 
Quest’anno sette le 356 in gara su una cin-
quantina di concorrenti (escludendo i par-
tecipanti ai vari Tribute) tra le quali è emer-
sa la performance di Alberto Benetti,
navigato dalla consorte Federica Marchisio,
che su Speedster del 1955 si è classificato
12° in assoluta con 1393 penalità.  Salim al
Rifai - Vecchi  anche loro su Speedster re-
gistravano 4974 penalità in 23  ̂posizione
precedendo le 356 di Micheli - Conforti in
24^ pos., di Frizzo - Vinante in 32^ pos., di
Geneloni - Falco in 41^ pos., di Bonfanti -
Tarana in 45  ̂pos. e infine di Bianco - Fanelli
in 46^ posizione. Benetti porta a casa 7
punti per la classifica Top Driver 2019 che
sono preziosi per ben posizionarsi nella
provvisoria.
La rievocazione storica della Coppa d’Oro
delle Dolomiti 2019 aveva in programma

anche un concorso d’eleganza la cui giuria
era presieduta dal collezionista italiano
Corrado Lo Presto, notissimo nel mondo
intero sia per la vittoriosa partecipazione
ai più importanti concorsi d’eleganza sia
per la competenza specifica maturata in
decenni di passione. Dalle scrupolose va-
lutazioni è risultata vincitrice all’unanimità
la OSCA MT4 Frua del 1952 dell’equipag-
gio giapponese Kimura Hidetomo e
Kurosawa Tetsu, una vettura che vinse la
Coppa d’Oro negli Anni 50 e che è stata
sottoposta a un perfetto restauro. 

� IXX CITTÀ DI LUMEZZANE
Lumezzane (BS), 
8 settembre 2019
La pioggia intensa è stata
l’ulteriore fattore di diffi-
coltà che non ha rispar-
miato driver e navigatori di
tutte le classi e categorie; soprat-

tutto nella mattinata in congiunzione con
la porzione di percorso forse più impegna-
tiva, il fattore acqua ha messo a dura prova
le capacità ed i nervi di tutti i concorrenti
alla XIX edizione del Città di Lumezzane
che, vista la stagione, si attendevano un
meteo più clemente. La novantina di par-
tecipanti ha subito affrontato le salite tra
Lumezzane e la Valsabbia per poi affacciarsi
al Lago d’Idro e quindi, attraverso
Capovalle, affrontare la Val Vestino che sol-
ca perpendicolarmente la sponda occi-
dentale del Lago di Garda scendendo a
Gargnano; qui il percorso appare più rilas-
sante anche se la pioggia non dà tregua
fino a Salò. Il ritorno verso Lumezzane av-
viene attraversando Polpenazze, Gavardo,
Vallio, Caino, Brescia e Gussago: comples-
sivamente 181 km di percorso impegna-
tivo con 4 controlli timbro, 4 CO e 60 le PS
tutte molto tecniche.
Il podio è risultato così composto: sul gra-
dino più alto si piazzavano Vesco-
Tanghetti, che giocavano in casa, su Alfa
Romeo 1750 6c ss Zagato del 1929, al se-
condo gradino i fratelli padovani Alberto
(già Porsche 356 Top Driver nel 2015) e
Giuseppe Scapolo su Fiat 508C del 1937
e al terzo  Zanasi-Bertini su Fiat 508C del
1938.
Su dieci Porsche 356 iscritte, significativa
la partecipazione dei soci del RIP 356 con
5 auto schierate al via. La prima classificata

delle 356 in gara è risultata la ”nera” cou-
pé C del 1964 della coppia

Barcella - Ghidotti che
ha anche conqui-
stato il quinto po-

sto assoluto; Guido

DONADEL RACING
Via Nogarola, 5

31020 Falzè di Piave (TV) - Italia
Tel. +39 0438 895456
Fax +39 0438 895735

info@donadelracing.com
www.donadelracing.com
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e Ombretta, distaccati di sole 37 penalità
da Andrea Vesco, svettano regolarmente
nelle parti alte delle classifiche di tutte le
competizioni in cui si cimentano. 
Secondo tra le 356, in 31^ posizione asso-

luta con 325 penalità si è piazzato Massimo
Bisi, navigato dal fedele Cattivelli, risultando
anche terzo nella 4^ categoria ; la coppia
Virdis - Giordo si è posizionata terza delle
356 in 35  ̂posizione assoluta con 358 pe-
nalità, Alessandro e Silvia sono poi risultati
secondi nella 3  ̂categoria ed anche l’equi-
paggio proveniente da più lontano. 
Seguono quindi Gianotti - Zanotti in 41^
assoluta, poi Ginesi - Rhor in 45 ,̂ Delpiano
- Brovarone in 47^ e Pastore - Avanza in
66 ;̂ ancora  Gazza - Ferrari in 68 ,̂ Molinari
- Bellini in 71^ e Diana - Revello in 77^.
Alberto ed Anna sono stati particolarmen-
te sfortunati poiché, oltre alle particolari

difficoltà della giornata, hanno subito no-
tevoli avarie alla meccanica tra cui un gros-
so problema al cambio: bravi comunque
per aver portato sulle sue ruote la vettura
al traguardo! Si è così conclusa la nona pro-
va del CIREAS e penultima gara della sta-
gione; l’organizzatore Lumeventi ha offerto
un importante monte premi ma ha pec-
cato nella divulgazione delle classifiche uf-
ficiali che non sono, ancora oggi, dopo di-
verse settimane dalla conclusione
dell’evento, pubblicate nel sito della gara.

� IXXX G.P. TAZIO
NUVOLARI - Mantova, 20-22
settembre 2019
Il resoconto del IXXX GP Nuvolari è ripor-
tato in articolo separato.
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L’omaggio al “mantovano volante” - Ben 34 
le Porsche 356 al via della gara determinante 
per la classifica dei Top Driver 2019. 

Ferdinand Porsche in persona diceva: “Nuvolari è
il più grande corridore del passato, del presente
e del futuro”; con 124 corse in motocicletta e 229

in automobile Tazio Nuvolari ha sempre corso da cam-
pione: 99 volte vincitore assoluto e 176 volte sul podio.
Mantova Corse, nella sua città, dopo quattro edizioni
storiche (poi interrotte nel 1957 per il tragico incidente
alla 1000 Miglia), ha organizzato dal 19 al 22 settembre
scorso la IXXX^ versione moderna del Gran Premio

Nuvolari: gara internazionale di regolarità e seconda
tappa del “Campionato Italiano Grandi Eventi”.
L’edizione 2019 si è presentata con un percorso rinnovato
con la prima tappa da Mantova, verso il Lago di Garda ed
il Monte Baldo attraverso poi la Pianura Padana fino a
Bologna; a seguire, la seconda tappa da Bologna, per i
passi appenninici della Raticosa e della Futa, ha toccato
Siena ed Arezzo , per arrivare a Rimini. Il terzo giorno, at-
traverso l’Emilia Romagna, il rientro a Mantova in piazza
Sordello davanti al palazzo ducale, reggia dei Gonzaga. 
Al via oltre 300 gli equipaggi in rappresentanza di di-
ciassette paesi: Argentina, Australia, Austria, Belgio,
Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, Italia,
Lussemburgo, Olanda, Polonia, Repubblica Ceca,
Repubblica di San Marino, Russia, Spagna, Svizzera.

Testo e foto
Luciano Bellero

Gran Premio 
NUVOLARI 2019
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NUVOLARI 2019
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Quarantacinque le case automobilistiche in gara con
modelli costruiti tra il 1919 e il 1972: dalle italiane Alfa
Romeo, Maserati, Fiat, Lancia, OM e Ferrari alle inglesi
Triumph, Jaguar, Aston Martin e Bentley; dalle statuni-
tensi Chrysler e Chevrolet, alle tedesche Mercedes, BMW
e Porsche fino alle francesi di Ettore Bugatti e diverse
altre. Del parco in gara, circa un terzo le vetture ante-
guerra e ben 34 le Porsche tipo 356 (di cui ben 25 con
driver stranieri). Al volante di una Devin D-Porsche del
1959 era Miki Biasion che però non è riuscito a comple-
tare la corsa.
La classifica provvisoria, dopo le 28 prove cronometrate
della prima tappa, vedeva in testa: primi Passanante – De
Alessandrini, alla guida di una Fiat 508C del 1937; al se-
condo posto Patron - Formilian (Fiat 514 MM, 1931), al

terzo posto Moceri - Bottini (Fiat 508 C, 1939), seguiti da
Salvinelli - Ceccardi n.36 (Fiat 514 Mille Miglia, 1930), poi
Barcella - Ghidotti (Fiat 508 C, 1939). Del plotone Porsche
356, in 37  ̂posizione erano in testa Ardesi - Bettinieschi
su pre A coupè del 1952, seguiti dagli svizzeri  Ginesi -
Rhor in 41  ̂posizione, Rebecchi - Rebecchi in 48 ,̂ Robert
Westerman - Imminga in 50  ̂e poi tutti gli altri.
Al termine della seconda e più impegnativa tappa, dopo
41 PS e 7 PM, Patron prendeva il posto di Passanante
nella classifica provvisoria mentre Moceri manteneva
il terzo posto davanti a Barcella che guadagnava una
posizione davanti alla coppia Vesco - Tanghetti che re-
cuperavano ben cinque posizioni. Tra le 356 Ardesi si
manteneva capofila precedendo Ginesi, Rebecchi,
Benetti e Westerman che perdeva otto posizioni.
Dopo la sosta , con serata di gala in onore di Tazio
Nuvolari, al Grand Hotel di Rimini di Felliniana memoria,
la corsa ha ripreso il via per risalire a Mantova toccando
Imola, Ferrara e attraversato tutta la bassa mantovana:
un rientro relativamente semplice con una ventina di
PS e 3 prove a media ma decisamente combattuto per
consolidare le posizioni raggiunte o per tentare qualche
scavalcamento prima del congelamento della classifica

www.registroitalianoporsche356.it
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finale. Dando prova di bravura, esperienza e determi-
nazione, il campione italiano CIREAS 2018 Mario
Passanante, navigato da Raffaella De Alessandrini, dopo
essere stato ai vertici delle classifiche provvisorie dei
giorni precedenti, ha concluso il GP Nuvolari 2019 al
primo posto assoluto; Passanante aveva già vinto “il
Nuvolari” due volte, nel 2008 e nel 2009 (con la stessa
vettura FIAT 508 del 1937). Al momento della premia-
zione il vincitore ha espresso la sua soddisfazione anche
nei confronti della navigatrice <<...per noi appassionati
di auto vincere una manifestazione di questo livello ha
un valore inestimabile, perché non è facile gestire una
vettura di 80 anni per più di 1000 km. Ho agguantato
la vittoria grazie alla mia navigatrice Raffaella...>>.
Secondo classificato l’equipaggio n.94 di Giovanni
Moceri e Himara Bottini a bordo di una Fiat 508 C del
1939. Moceri, nonostante la grande performance, non
è riuscito a bissare il successo dello scorso anno; Andrea
Vesco, dopo i primi due giorni di faticosa rimonta ha
portato, con il contributo della navigatrice Manuela
Tanghetti, l’Alfa Romeo 6C 1750 SS del 1929 al terzo po-
sto della classifica finale. In quarta posizione saliva la
coppia argentina Tonconogy-Ruffini su Bugatti T 40 del
1927; in sostanza il podio dell’ultima 1000 Miglia si piaz-
zava, nello stesso ordine, alle spalle di Passanante. I bravi

(Porschisti) Guido Barcella e Ombretta Ghidotti, su FIAT
508 C del 1938 si inserivano meritatamente, al quinto
posto, tra i grandi campioni della regolarità, davanti a
Belometti – Vavassori , in una gara che, come importanza
e difficoltà, è seconda solo alla 1000 Miglia.
La competizione tra i driver con cavalline di Stoccarda si
concludeva in favore di Ardesi (33  ̂posizione assoluta)
che è stato sempre in testa alle classifiche provvisorie,
alle sue spalle seguivano: Gibertini (35 )̂, lo svizzero Ginesi
(41^), Benetti (49^), Rebecchi (52^), l’olandese Robert
Westerman (59 )̂ già primo, col fratello Bart, dei Porschisti
all’ultima 1000 Miglia. Di seguito poi tutte le altre 356 con
alcuni altri soci del Registro (per la cronaca, nessun iscritto
come RIP 356!); di seguito, nella tabella, sono riportati i ri-
sultati conseguiti dai gentleman driver italiani su 356.
Per il trofeo Porsche  Italian Top Driver 2019 il punteggio
massimo  in palio era di ben 34 (10 in più che alla 1000
Miglia ove le Porsche in gara erano solo 24) che sono an-
dati ad Ardesi, quindi 33 a Gibertini, 31 a Benetti, 30 a
Rebecchi, 28 a Pagani, 26 a Ferracin, 22 a Corbetta e 20 a
Barbiero: in altre parole, chi di questi gentleman driver
aveva già accumulato punti nelle precedenti gare ha si-
curamente fatto un significativo balzo in avanti nella nostra
classifica provvisoria…bravo Alberto Benetti che tra Winter
e Coppa d’Oro aveva già una quindicina di punti!
Nonostante un pò di pioggia fastidiosa che ha costretto
ad ulteriore impegno tutti gli equipaggi, il Gran Premio
Nuvolari ha rappresentato, per importanza  di partecipa-
zione, la seconda gara di regolarità a livello internazionale
che puntualmente richiama i migliori regolaristi in una
sfida sportiva di elevato livello agonistico; per le Porsche
è sicuramente la gara di maggior richiamo. Chissà come
sorriderà dall’alto della sua pista celeste il grande Nivola
a vedere questa competizione tra appassionati che vo-
gliono ricordarlo con rispetto e tentata emulazione... .
Un arrivederci al 2020 per la XXX^ edizione del Gran
Premio, magari anche con qualche iscritto che porti la
bandiera del RIP 356!
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Classificazione Porsche 356 con Driver Italiani
POS. CLASS.           N° DRIVER                  2° CONDUTTORE VETTURA ANNO SCUDERIA PEN.TOT.
33                                129 Ardesi                     Bettineschi 356 coupé 1952 1380
35                                272 Gibertini                Conca 356 C coupé 1964 Nettuno 1505
49                                167 Benetti                   Marchisio 356 Speedster 1955 Brescia Corse 2038
52                                263 Rebecchi               Rebecchi 356 SC 1963 2090
70                                253 Pagani                    Pasini 356 B 1600 1962 Kronos 3028
74                                218 Ferracin                 Soldan 356 1500 GS 1958 Serenissima 3286
95                                238 Corbetta                Bertini 356 Roadster 1960 Evergreen Cars 4709
98                                162 Barbiero                Barbiero 356 Speedster 1955 4851
=                                 194 Frizzo                      Vinante 356 1956 ritirato
=                                 213 Bollini                     Gallazzi 356  A cabrio 1957 ritirato





Ravenna è città d’arte e di cultura, città del mosai-
co, che 1600 anni fa fu per ben tre volte capitale:
dell’impero Romano d’Occidente prima, di

Teodorico Re dei Goti poi e dell’impero di Bisanzio in
ultimo. La magnificenza di quel periodo ha lasciato in
città una grande eredità di monumenti: ben otto edifici,
scelti tra le innumerevoli testimonianze del passato,
sono stati infatti dichiarati patrimonio dell’Umanità.

Con queste premesse il club 911 diretto da Mario Nicu
ha organizzato per i giorni 8 e 9 Giugno di  quest’anno
il raduno dei 4rip.  Alle 10.30  di Sabato uno stuolo di
vetture Porsche che contemplava tutti i modelli classic
ha cominciato a riempire piazza Kennedy a Ravenna,
tutte rigorosamente corredate di cartone a protezione
della piazza da eventuali perdite d’olio. 

Un’icona imperitura: la Porsche
A seguire la guida ci ha condotto nella visita delle bel-
lezze artistiche ed architettoniche della città in un tri-
pudio di mosaici, altari, battisteri e navate sia al mat-
tino che al pomeriggio intervallate da un ricco buffet
al bar della piazza. 

[ RADUNI ]
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I variopinti colori delle Porsche Classic presenti 
hanno permesso un “ideale” gemellaggio con i colori
del ravennate

5° Raduno Nazionale
dei 4 registri Porsche

8 E 9 GIUGNO RAVENNA ED IL DELTA DEL PO

testo 
Rocco Pastore

5° Raduno Nazionale
dei 4 registri Porsche



[ RADUNI ]

Con tanto splendore negli occhi ed un po’ meno igno-
ranti sulla storia antica (parlo per me) ci siamo recati
all’appuntamento con il concorso di eleganza di
un’icona della tecnica della meccanica e dell’estetica
dei giorni nostri: la Porsche.
Il concorso si è svolto con il sistema della votazione di-
retta di tutti i partecipanti della più bella per ogni mo-
dello (356, 911, 914 e gruppo transaxle). Una sola era
certa di vincere, la 914, unica della sua categoria,  per
tutte le altre è stata battaglia all’ultimo voto.
Premiazioni durante la serata di gala presso l’Hotel Capo
Nord all’isola di Albarella che ci ha ospitato per la notte,
preceduta da una interessante conferenza di un sim-
patico ingegnere della Pirelli (sponsor della manifesta-

zione) sulla gamma di pneumatici classic. Spettacolare
la torta in tema: casa di Stoccarda!
Il raduno è proseguito in giorno dopo con la gita in
battello alla scoperta del delta del Po. Imbarcati a
Porto Garibaldi abbiamo esplorato i rami fluviali di
Goro e Gnocca, l’Isola dell’Amore e quella dei Gabbiani
raggiungendo ambienti naturalistici ricchi di uccelli
coma la sacca degli Scardovari, la laguna più grande
del delta famosa per la coltivazione e la pesca delle
volgole. Pasto a base di frittura di pesce, molto gradita,
a bordo.

Arrivederci al prossimo raduno 4 RIP 2020 che sarà or-
ganizzato da…. RIP356!
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ture di pregio proprio nel territorio dove un tempo pas-
sava la Mille Miglia storica. Quest’anno le automobili in
competizione erano più di 60 divise in categorie. Tra
queste, non solo la già citata e premiata Porsche 356 A
di Daniele Bennati ma anche la Porsche 356 B di Pierluigi
Stipich, la Porsche 550 RS guidata da Fabrizio Mantovani,
la Porsche 356 cabrio Super90 di Andrea Fasciolo e la

Si è conclusa, con l’assegnazione del premio spe-
ciale “Porsche Classic” a Daniele Bennati, con la
sua Porsche 356 A del 1958, la tre giorni del Trofeo

“La Dolce Vita” appuntamento organizzato dall’asso-
ciazione Circuito Storico di Santa Marinella con il pa-
trocinio del Registro Italiano Porsche 356.
Ogni anno, il Trofeo ‘La Dolce Vita’ raduna decine di vet-

Testo Guglielmo Solofrizzo
Foto Lorenzo Fortunati - Adnexart

3a EDIZIONE 
Trofeo “La Dolce Vita”

[ EVENTI ]

3a EDIZIONE 
Trofeo “La Dolce Vita”
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Porsche 911 T di Andrea Carboni.
Giunto alla sua terza edizione, quest’anno il Trofeo ha
visto la consegna di 32 premi in totale, assegnati da una
giuria presieduta da Mauro Mottini e Prisca Taruffi, figlia
del noto campione Piero Taruffi vincitore dell’ultima
tragica mille miglia del 1957, e pilota anch’essa. I rico-
noscimenti sono stati consegnati domenica 2 giugno

Un premio speciale dedicato alla
categoria Porsche Classic nel quale 
ha primeggiato la Porsche 356 A coupé
del nostro socio Daniele Bennati.

nel corso di una cerimonia condotta da Sanni Restuccia
e Alessandra De Antoniis, alla presenza delle autorità
locali e del presidente dell’associazione Circuito Storico
Santa Marinella, Daniele Padelletti. A loro si sono uniti
come ospiti d’eccezione, Paola ed Enrico Bassani, figlio
di Giorgio, il celebre scrittore che proprio a Santa
Marinella scrisse il suo capolavoro ‘Il Giardino dei Finzi
Contini’ e al quale è stato intitolato quest’anno il trofeo.
La manifestazione quest’anno prevedeva un concorso
d’eleganza ed una gara di regolarità cronometrata oltre
al già citato Premio riservato ai possessori di autovetture
Porsche Classic. Per il 2020 l’appuntamento è a maggio
con la quanta edizione, medesima formula con il nuovo
Tributo che verrà reso ad un altro personaggio che ha
dato lustro con la sua presenza al Comune di Santa
Marinella, dopo Roberto Rossellini nella prima edizione,
Guglielmo Marconi nella seconda ed appunto Giorgio
Bassani nella sinora terza ed ultima edizione. 
Ovviamente il Premio Speciale della Giuria andrà ancora
ad una Porsche Classic, meglio se 356.

www.registroitalianoporsche356.it
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Cari Socie e Soci, partito in Cabrio da Mantova con
pioggerellina, dopo un giorno di viaggio con
pioggia incessante, sono arrivato alla Porsche

Hospitality all’interno del circuito del Nurburgring alle
09.00 del giorno successivo. A farmi compagnia Mario
Nicu, presidente del RIP 912-911 Dei nostri Soci ho in-
contrato e salutato Alessandro Girardi con Simonetta.
Grande partecipazione di pubblico proveniente da
tutto il mondo e stupende auto d’epoca che ancor
oggi si sfidano in qualifiche e gare in pista: un’ immer-
sione totale nell’affascinante frastuono delle marmitte
di una volta, inebriati dalle loro esalazioni ricche di
additivi di buon ricordo! Come ogni anno l’appunta-
mento agostano a Nurburgring con tutti i presidenti
dei Club Porsche Classic si è svolto regolarmente ed
è stato foriero di interessanti novità e non solo.
Il mattino successivo alle 09.00 puntuali alla “Classic Round
Table” per gli ultimi aggiornamenti del mondo Porsche.

Porsche Club News Online
Sono stati citati ed invitati a registrarsi per approfittare
di tale servizio alcuni Clubs ……..Situazione registra-
zione Soci del Registro Italiano Porsche 356 a Porsche
Club News Online: a tutt’oggi 16 Club Members !
L’invito a registrarsi è vibrante!
Benefici ed i vantaggi dell’informazione globale per
i Porsche Clubs è evidente: connette i soci al resto del
mondo Porsche, promuove piattaforme progettuali
comuni, aggiorna continuamente e promuove le at-
tività di tutti i Porsche Clubs del mondo, diffonde in
anteprima le speciali offerte per i soci dei Porsche
Clubs regolarmente registrati, i quali otterranno in-
formazioni di prima mano, Ticket per eventi organiz-
zati da Porsche Community Management tipo 24h
LeMans, Oldtimer-Gran-Prix a Nurburgring ecc.
A seguire vi è spiegato in chiaro come procedere per
registrarsi e approfittare di tali opportunità.

NÜRBURGRING

Classic Round Table

di Renzo Ponzanelli 

al 47° avd oldtimer gran prix a Nürburgring 08-10 agosto 2019
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Relatore per Porsche Community Management
Stephan Griese.
A tutt’oggi i Porsche Clubs ufficiali nel mondo sono
saliti a 700 in 86 paesi per un totale approssimativo
di 230.000 soci. Vi passo subito una notizia che dà
un’idea di come vanno le cose nell’est asiatico: 2anni
fa è stato fondato il nuovo Porsche Club Cina con più
di 100 soci iscritti in 2 giorni e 732 in 3 mesi ! Ora i Soci
cinesi sono 6.300 il quarto Club al mondo dopo l’
America (135.000), l’Inghilterra (22.500 e la Germania
(7.700). Quest’anno si sono festeggiati i 50 anni della
Porsche 914 in maggio a Wiesloch in Germania con
la partecipazione di 120 veicoli.
Il 44° International Porsche 356 Meeting in Svizzera
è andato molto bene, 6 i nostri soci presenti. L’anno
prossimo sarà in Germania a Monaco dal 21 al 24
maggio (le iscrizioni sono già iniziate ai primi di ot-
tobre). Vi è già stata inviata per tempo la newsletter
e sul nostro sito è presente la relativa locandina in-
formativa.
Torniamo a noi…come potete vedere in immagine
nel 2023 avremo l’onore di organizzare il 48°
International Porsche 356 Meeting... . Bisognerà darsi
da fare già dall’anno prossimo!

Ho condiviso con voi questa mia esperienza, grazie
per la vostra attenzione.



L’International Porsche 356 Meeting 2019 dal 30
maggio al 2 giugno si è svolto in Svizzera nei
pressi di Lucerna. L'Hotel Palace del rinomato

Resort del Bürgenstock è stato il punto di incontro e di
partenza delle escursioni in 356.
Solo un piccolo gruppo di soci (Giorgio, Leandro,
Luciano, Massimo e relative navigatrici) ha partecipato
al raduno internazionale “svizzero”: motivo fondamen-
tale la limitazione dei posti disponibili (solo un centinaio)
e un po’di burocrazia che non è stata proprio un preludio
invitante a partecipare…comunque, alla fine, tutto si è
concluso positivamente con soddisfazione complessiva,
soprattutto per il meteo!   Ricordate ancora il tempaccio

e la neve che hanno caratterizzato lo scorso mese di
maggio? Robe da non credere…non la nevicata solo
in alta quota…macché: piogge, vento, grandine in pia-
nura e, in montagna, anche tanta neve così che gli im-
pianti sciistici erano in piena attività…robe mai viste a
poche settimane dall’estate!  Tutte premesse per un ot-
timo viaggio a capote abbassate e meravigliose escur-
sioni durante il raduno…grrr!
Il piano di viaggio era pronto da tempo; vista la limitata
distanza per raggiungere la meta, le quattro Porsche
356, destinate a rappresentare il tricolore italiano al-
l’evento principe a livello mondiale dei Registri e Club
356, avevano previsto di abbandonare l’autostrada ad

Le 356 italiane tra laghi, montagne, neve e sole 
sulle strade delle Alpi tra Svizzera, Austria e Italia.

Testo e foto 
Luciano Bellero

44° Raduno 
Internazionale 
Porsche 356

[ RADUNI ]
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44° Raduno 
Internazionale 
Porsche 356



Andermatt per scatenare i cavalli (HP) disponibili sulle
rinomate strade del “giro dei tre passi “: Furkpass 2.431
mt, Grimselpass 2.165 mt e infine Sustenpass 2224 mt.
Con il controllo continuo della viabilità si ha la certezza
che è meglio abbandonare l’idea del Furkpass e
Grimselpass perché la neve è a livelli tali per cui la strada
è assolutamente chiusa! Pazienza, faremo solo il
Sustenpass che risulta accessibile. La notte prima della
partenza altra nevicata in quota e, nonostante la par-
tenza sia baciata da un sole veramente caldo, quando
abbiamo affrontato le prime pendenze, scopriamo che
la strada è sbarrata a circa 1300 mt: prima delusione!
Pazienza, un’invitante trattoria (referenziata da

Maddalena e Giorgio) ci invita a gustare una bella trota
di torrente (bachforelle): si comincia così a consolidare
lo spirito di squadra! 
Nel pomeriggio del 30 maggio la rappresentanza del
RIP 356 e gli altri partecipanti sono arrivati, con un tempo
bellissimo, un po’ da tutti i paesi d’Europa e non solo ed
hanno ricevuto l’efficiente accoglienza degli organiz-
zatori; uno spazioso e moderno garage sotterraneo a
5 stelle ha ospitato tutte le cavalline dei partecipanti. 
Il Burgenstock Hotel & Resort è veramente di dimensioni
eccezionali con estensione dal lago alla montagna (fino
a oltre 1.100 mt) collegati tramite una apposita funico-
lare, foreste di faggi e abeti, pascoli immensi, campo da

www.registroitalianoporsche356.it
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golf, passeggiate, clinica per la cura della pelle, centro
studi e conferenze, appartamenti, ristoranti, night, ecc
ma tutto ben posizionato e distanziato in una pace as-
soluta e gestito con la ben rinomata efficienza svizzera!
L’Hotel Palace ha una storia iniziata nel 1873 che ha
visto crescere e sviluppare tutto il Resort fino allo stato
attuale; gli ospiti che hanno soggiornato negli anni in-
cludono capi di stato, attori e artisti famosi, personalità
internazionali, grandi imprenditori e semplici anonimi
amanti della pace, della natura, del bel vivere che hanno
fatto divenire, col passare degli anni, quest’angolo della
Svizzera una vera leggenda.

Un aperitivo servito sulla terrazza 
con  vista mozzafiato sul lago di Lucerna
La sera, come da tradizione, nel corso della cena, il pre-
sidente del Club Porsche 356 Suisse Frank Baumann ha
presentato il team dell’organizzazione e fornito i dettagli
del programma previsto per il raduno. 
Il 31 Maggio, con un sole inaspettato, splendido e calo-
roso, le 105 Porsche 356 dei partecipanti si sono messe
in marcia per il tour che si è sviluppato, passando alle
pendici del famoso monte Pilatus che domina Lucerna,

lungo il lago Sarnen e l’impegnativa strada panoramica
per il Sörenberg. Una sosta allo Schallenberg per una
pausa caffè insieme ad una moltitudine di motociclisti,
così da ammirare a 360 gradi le cime di molte delle ri-
nomate montagne svizzere. Successivamente le 356,
in marcia libera, hanno attraversato Steffisburg lungo
il lago Thuner e Brienzer fino alle cascate di Giessbach.
Dopo pranzo si poteva scegliere se visitare la gola
dell'Aare o tornare direttamente a Bürgenstock per go-
dere delle facilities del Resort. Alla sera una romantica
crociera sul lago di Lucerna con cena, ha permesso di
godere della meravigliosa vista serale del lago e delle
montagne illuminate dalle luci naturali del tramonto.
Il 1 ° giugno il programma prevedeva in alternativa: o
la visita guidata alla città di Lucerna con trasferimento
su un caratteristico battello o l’escursione in 356, attra-
verso l'Entlebuch al passo Glaubenbergpass; il percorso
toccava pittoreschi villaggi fino al Widenmoos Resort
dove è stato servito il pranzo. Entrambi i programmi
hanno avuto la rappresentanza del RIP presente:
Leandro ha chiaramente messo in moto i suoi cavalli
ed è partito alla scoperta di una delle strade più fre-
quentate e rinomate delle alpi svizzere, l’altra parte della
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comitiva RIP 356 ha preferito dedicarsi alla scoperta
di Lucerna e passeggiare sullo storico
e famoso Kapellbruke, ponte in legno
costruito nel 1300, lungo oltre 200
metri, successivamente decorato
con oltre cento pannelli dipinti che
ricordano la storia di Lucerna.
Alla sera un aperitivo servito sulla terrazza a picco sul
lago di Lucerna è stata la premessa alla cena di gala in
cui si sono consolidate le socializzazioni tra i partecipanti.
Al tavolo Italia avevamo ospiti Marta e Tom Kaiser e l’an-
glo-italiano Mattia Nocera e signora. La serata si è con-
clusa con il ringraziamento del comitato organizzatore
e la presentazione del prossimo incontro internazionale
2020 che si terrà in Germania a Monaco di Baviera dal
21 al 24 Maggio (iscrizioni già aperte e posti per 230
equipaggi!). 
Il rientro in Italia non è stato diretto ma attraverso località
e tappe che meritavano di non essere trascurate.
Domenica 2 giugno abbiamo così visto le cascate del
Reno che sono le più estese d’Europa ma soprattutto
siamo stati impressionati dalla loro imponenza nella
stagione di maggiore portata: uno spettacolo eccezio-
nale. Qui un piccolo quadro: l’intero parcheggio per la
visita alle cascate era riservato in esclusiva ad una raduno
di Ferrari…ma siamo stati gentilmente ospitati attirando
poi più attenzione dei bolidi rossi di Maranello!  La sera
abbiamo sostato a Stein am Rhein che è una delle più
belle e meglio conservate città medioevali svizzere con
splendide case dalle facciate dipinte; la giornata termina
con una romantica cena in riva al Reno gustando un
luccio di dimensioni eccezionali.
Per una parte del team Italia il viaggio è proseguito at-
traverso San Gallo, passando poi in Austria per salire tra
muri di neve al passo Arlberg dove si spingevano le pri-
me 356 per provare le loro prestazioni sportive. E’ seguito

quindi l’attraversamento del confine italiano al passo
Resia per portarsi fino ai piedi dello Stelvio che è stato
affrontato la mattina successiva; purtroppo il valico au-
tomobilistico più alto d’Italia (2.757 mt) con i suoi spet-
tacolari tornanti era scalabile fino al ventiseiesimo dei
quarantotto poiché una frana di neve e pericolo di sla-
vine impedivano il transito! Comunque anche se un po’
delusi per l’ennesima mancata scalata del programma,
la soddisfazione è stata molta per la grande quantità
di neve, il sole splendido e le nostre 356 che respiravano
a pieni polmoni ossigeno puro tra le meravigliose mon-
tagne dell’Ortles.
In conclusione, un grande incontro con magnifiche
escursioni in un ambiente splendido, favorito da un me-
teo eccezionalmente clemente, si è concluso, come
sempre, con l’amaro in bocca per aver goduto per un
troppo breve tempo il piacere di percorrere strade emo-
zionanti alla guida di brillanti 356 quasi sessantenni!

[ RADUNI ]
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[ INTERMEZZO ]

CISITALIA
GRAND PRIX

PROGETTO 
PORSCHE TYP 360

Lo scorso anno per festeggiare il 70mo della
Porsche e quindi della 356, con un piccolissimo
gruppo di soci e quattro 356 coupé abbiamo or-

ganizzato una visita lì dove tutto era iniziato: Gmund.
Abbiamo scelto come punto d’incontro e di partenza
Bassano del Grappa, in particolare il Museo Bonfanti
di Romano di Ezzellino. Ad accoglierci abbiamo tro-
vato il Responsabile delle Ricerche Storiche del Museo
dell’Automobile “Bonfanti-Vimar”, il dr. Nino Balestra
che eccezionalmente ci ha fatto da guida lungo il per-
corso espositivo.
Tornato da quel viaggio ho iniziato a pensare che sa-
rebbe stato bello raccontare sulle pagine della nostra
rivista gli antefatti che hanno portato in qualche modo
alla nascita della Porsche come casa automobilistica;

raccontare quali sono stati gli eventi ed i protagonisti
di quell’avventura iniziata a Gmund dove venne creata
la prima 356/01 roadster e successivamente la 356/02
sia coupé che cabriolet. Ma non solo, gli stessi uomini
sui loro tavoli da disegno stavano creando anche la
macchina più avveniristica del momento.
Questa affascinante storia si sviluppa nell’immediato
dopoguerra sull’asse Gmund-Merano-Torino così come
ben raccontato da Ferry Porsche al capitolo XIV della
sua autobiografia (pubblicata in Italia da Giorgio Nada
Editore). I protagonisti oltre allo stesso Ferry sono la so-
rella Louise, Piero Dusio patron della Cisitalia, Karl Abarth,
Piero Taruffi, Rudolf Hruska, Corrado Millanta ed infine
il grande Tazio Nuvolari, oltre ai progettisti Karl Rabe ed
Erwin Komenda.
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La storia è più o meno conosciuta e mi sono domandato
se non fosse meglio anziché cercare tra le tante pub-
blicazioni che si sono occupate del tema, chiedere aiuto
proprio a Nino Balestra che ha scritto, tra gli altri, un bel-
lissimo e completo volume sulla Cisitalia edito da Giorgio
Nada. All’interno di questo splendido libro si trovano
lunghi capitoli sulle Cisitalia firmate dallo studio di in-
gegneria Porsche, in particolare il capitolo dedicato al
progetto 360 Gran Prix.
Detto fatto, chiedo a Nino l’autorizzazione a pubblicare
sulla nostra rivista il testo del capitolo sulla Cisitalia 360
Grand Prix, cosa che mi accorda con immenso piacere
rimandandomi successivamente al suo editore Giorgio
Nada per l’autorizzazione alla stampa parziale. Se leg-
gerete le prossime pagine ovviamente potrete dedurre

che anche l’editore ci ha autorizzato e concesso la ri-
produzione parziale del libro.
Così nelle prossime pagine e nei prossimi numeri, potrete
trovare quella che vuole essere se non proprio la storia
“definitiva”, almeno la più dettagliata sulla gestazione e
nascita di quella vettura da gran premio avveniristica
non solo per quel tempo ma per molti anni futuri: una
Grand Prix di 1.500cc con motore posteriore, dotata di
2 compressori e con quattro ruote motrici inseribili, cam-
bio sequenziale a 5 marce sincronizzate peso di 650 kg
e velocità teorica di oltre 360 Kmh. Velocità peraltro pur-
troppo mai raggiunta per i sopraggiunti problemi eco-
nomici legati al progetto che venne abbandonato con
il trasferimento di Dusio in Argentina nel 1948. 
Grazie Nino Balestra e grazie Giorgio Nada.

Buona lettura



[ INTERMEZZO ]

Descrivere la storia tecnica della Cisitalia 360 Grand Prix
è come tentare di analizzare un ciclone. Essa fu tanto
sconvolgente come tesi meccanica quanto la sua co-

struzione lo fu per le vicende
della Casa. Nella seconda metà
del 1946 Piero Dusio pensava a
una Grand Prix completamente
sua, eccezionale, capace di sba-
ragliare tutti gli avversari. Non
per vincerli, ma per schiacciarli.
Racconta Taruffi: «Quando
Dusio, entusiasmato dai risultati
sportivi della piccola monopo-
sto D46 mi accennò di voler in-
traprendere la costruzione di
una GP io, entusiasta sportivo
come lui, lo appoggiai e alla sua
richiesta a chi affidare la proget-

tazione gli suggerii la consulenza dell’ingegner Carlo
Gianini, eclettico e valente progettista sia in campo ae-
ronautico che motociclistico. Quest’ultimo aveva infatti
progettato la Rondine da corsa e da record». 
Dusio espose le sue idee anche all’ingegner Savonuzzi,
che ricorda: «lo mi rifiutai per tre ragioni. La prima: gli
uffici della Cisitalia non avevano le capacità né tecnica
né numerica e tanto meno gli impianti indispensabili
come laboratori e officina. La seconda: era l’epoca dell’Alfa
Romeo 158, macchina perfettamente a punto che spa-
droneggiava a suo piacimento su tutte le piste. Le Grand
Prix, dissi, hanno un grave difetto: o arrivano prime o
sono un fallimento completo. La terza ragione fu che
l’iniziativa avrebbe disturbato la produzione delle vetture
202 da vendere, già irta di difficoltà organizzative». Dusio
ne convenne e, interpellato in proposito, anche l’ingegner
Giacosa sostenne la mia tesi. «Per fare una Grand Prix
competitiva oggi - aggiunsi - bisognerebbe, oltre agli
impianti indispensabili, aver sotto mano i tecnici della
Mercedes o dell’Auto Union, quegli stessi che avevano
disegnato le formidabili macchine tedesche dell’imme-
diato Anteguerra. Due o tre giorni dopo Dusio entrò
come una bomba nel mio ufficio urlando, parole testuali:
“...ingegnere, ho trovato i tedeschi!” Bene - pensai - im-
parerà qualcosa. Si trattava di quelli dello Studio Porsche».
Dusio puntava sempre sull’eccezionale e questo so-
praggiunse appunto nel tardo 1946 con la proposta di
Corrado Millanta.
L’ingegner Rodolfo Hruska, ritiratosi con la fine della
guerra a Lagundo nei pressi di Bolzano, - ove incontrerà
il connazionale Carlo Abarth - aveva partecipato alla
messa a punto di un progetto di trattore economico
studiato dal professor Porsche e in approntamento, du-
rante il periodo bellico, presso l’O.M. di Brescia. Egli rial-
laccia i contatti nel dopoguerra scrivendo a Tazio
Nuvolari che già aveva avuto modo di conoscere e il
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L’articolo è tratto dal libro 
“CISITALIA UNA STORIA 
DI CORAGGIO E PASSIONE”
di Nino Balestra
Edito da Giorgio Nada Editore

Oggi, forse, soltanto pochi cultori
della storia dell’automobile sanno
che cosa sia stata la Cisitalia. Un
marchio quasi “a conduzione
familiare” che, nell’immediato
Dopoguerra, grazie all’estro e al coraggio di Piero
Dusio, ricco industriale piemontese, seppe dar vita
ad un capolavoro di automobile come la 202
coupé carrozzata da Pinin Farina - vettura che è
anche stata esposta al Museo d’arte moderna di
New York. Non solo, ma da quella piccola realtà
industriale nacque anche una monoposto da corsa,
costruita “in serie”, l’agile e veloce D46, così come
la Grand Prix, progettata nientemeno che da quel
genio di Ferdinand Porsche. Il volume a firma di
Nino Balestra, già autore di altri libri dedicati
alla Cisitalia, è l’occasione per ripercorrere l’intera
produzione del Marchio, dal 1946 alla metà degli
anni Sessanta. Preziose immagini d’archivio,
alcune inedite, completano l’opera che si chiude
con il meticoloso lavoro di restauro condotto su
una 202 Cabriolet riportata all’antico splendore.

L’opera può essere acquistata con sconto
15% sul sito www.giorgionadaeditore.it
oppure su www.libreriadellautomobile.it

Testo di Nino Balestra
Foto Giorgio Cantamessa e Museo Porsche AG
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campione mantovano presenta il giovane ingegnere
austriaco e l’intraprendente Abarth a Corrado Millanta
che stimola il discorso della Grand Prix. In pratica, mentre
Hruska sperava di riaprire la possibilità di costruire il
trattore, Millanta vedeva lo Studio Porsche dietro tutto
questo e sentiva odore di Grand Prix.
Anzi, ne fece una precisa richiesta. La vettura esisteva
già in abbozzo sui tavoli di Porsche a Gmünd, in Austria,
e la risposta a Millanta fu affermativa. Avvenne a quel
punto un incontro di Millanta con Piero Dusio, nella
casa milanese dell’industriale, in via Durini 7, un incontro
notturno al quale partecipa anche Piero Taruffi. Ed è
proprio da Taruffi che vengono alcune perplessità, lui
tanto favorevole alla Grand Prix. 
Con il proseguire del discorso e il delinearsi della possi-
bilità di affidare l’incarico al gruppo Porsche - rappresen-
tato da Hruska e Abarth - per una vettura tipo Auto
Union, l’entusiasmo di Taruffi andava scemando. «Avevo
provato brevemente l’Auto Union a Monza nel marzo
1936 - ricorda il grande campione romano - e la sua guida
mi era sembrata difficile per la tendenza eccessivamente
sovrasterzante, essendo il pilota seduto vicino alle ruote
anteriori, cosa che richiedeva molta sensibilità per av-
vertire e correggere gli sbandamenti del retrotreno, acu-
tizzati dalla notevole potenza e dal peso preponderante
sulle ruote posteriori. Una soluzione che oggi invece si

è dimostrata valida, merito specialmente di una differente
geometria delle sospensioni che hanno ridotto radical-
mente la tendenza sovrasterzante di allora». Ma è tanto
il calore espositivo di Corrado Millanta che finisce per af-
fascinare il “patron” Piero Dusio, sempre alla caccia di
qualcosa di sbalorditivamente contro corrente. In pratica,
a novembre, è cosa fatta. A Gmünd si lavora ora febbril-
mente per approntare un progetto definitivo su tracce,
ovvio, già esistenti. Nasce una 1500 con motore posteriore
a 12 cilindri contrapposti, dopo aver valutato anche l’ipo-
tesi tecnica di un otto cilindri a V, munito di compressore
e posto su un telaio a due grossi tubi di base.
Intanto Ferdinand Porsche Jr., nel dicembre 1946, visita
la Cisitalia a Torino e ne trae un’ottima impressione per
le attrezzature avanzate e soprattutto per i leggerissimi
telai a traliccio delle piccole monoposto D46; da quel
momento il telaio della Grand Prix si evolverà anch’esso
verso il traliccio di tubi. Una lettera del dicembre 1946,
indirizzata a Ferdinand Porsche Jr. parla di «una vettura
da Grand Prix - 1500 cc formula 1946-51 - con caratte-
ristiche tecniche e prestazioni da precisare». ll 3 febbraio
1947 si firmano gli accordi fra la Cisitalia e la Porsche, e
questa data può essere assunta come il giorno ufficiale
della nascita della Grand Prix.

Fine PRIMA PUNTATA
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XXXVII Raduno 
Nazionale Porsche
356 nel Monferrato

[ RADUNI ]



Ben 37 edizioni! Il nostro Club raggiunge la ma-
turità ma gli anni non si sentono vista la bellezza
dell’evento, la numerosità (25 equipaggi), l’en-

tusiasmo dei partecipanti ed i tanti chilometri percorsi
sulle nostre 356!
Io e Paola abbiamo deciso di lasciare, perché già impe-
gnata nelle gare di regolarità, la fida SC cabrio gialla a
riposo raggiungendo così nella giornata di Venerdi 13
settembre il gruppo alla locanda del Sant’uffizio a
Cioccaro, nel Monferrato con la nuova, si fa per dire, 356
A T1 “transizione” di Paola (classe 57 la 356 ovviamente
non Paola l’età delle signore non si dice mai!!!).
Il tempo splendido con temperature estive ci ha fatto
godere appieno del prezioso accessorio della Golde, il
tetto apribile. Inoltre abbiamo potuto apprezzare il com-
fort dei  nuovi sedili “tipo speedster” in pelle verde, abil-
mente confezionati dalla maestria di Stefano Milesi.
Unico neo è che questa volta mi tocca fare il passeggero,
ma Paola che si è divertita alla guida sulle magnifiche
strade del Monferrato, mi ha concesso almeno i trasfe-
rimenti autostradali.
Giunti all’albergo del Sant’Uffizio le magnifiche 356 dei
soci ci aspettavano schierate in bella mostra nel cortile
interno dell’ex convento. Relax in piscina e cena infor-
male nella sala a noi riservata con menù ‘stellato’, davvero
un inizio degno di uno dei più bei raduni della storia
del club. 
Sabato il nostro consigliere, Massimo Hugnot artefice
del raduno, insieme al nostro presidente, ci ha magi-
stralmente guidato tra le variopinte colline del
Monferrato fino al paese di Occimiano. Qui un illumi-
nato e dinamico imprenditore milanese ha fondato
l’azienda San Martino. Prima della visita ci siamo cimen-
tati in giochi di abilità alla guida percorrendo con la
ruota anteriore sinistra (possibilmente senza cascare)
una serie di assi disallineate, seguiva la prova ‘indovina
il peso della tua auto’ (pilota e passeggero compreso)
utilizzando la pesa elettronica dell’azienda. Per finire il
passeggero doveva fare canestro con le palline da tennis
in grossi copertoni agricoli. Terminata la parte ludica,
abbiamo avuto l’opportunità di  effettuare una visita
alle caprette (ben 700) dal reparto maternità fino alla

Sulle colline del Monferrato tra i vigneti
pronti alla vendemmia, venticinque 356
hanno assaporato le dolci curve 
di questo bellissimo territorio

Testo Rocco Pastore
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mungitura con come finale la visita alla modernissima
centrale a biomasse che produce energia elettrica dalla
produzione di gas metano dal trinciato di mais.

Gli Infernot di Fubine Monferrato (AL)
sono entrati a far parte del patrimonio
Unesco
Il tour è proseguito con la visita alla tenuta vinicola
di Giorgio Schon, dove ci ha accolto il figlio illustran-
doci la favolosa raccolta di Lancia da rally usate da
Giorgio negli anni 70 e 80. Un vero museo accostato
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all’esposizione dei mitici vestiti della madre Mila
Schon. Nella tenuta pranzo con catering e degusta-
zione dei vini della casa. Per tutti bottiglia omaggio
personalizzata RIP356 con anche il nome del parte-
cipante stampato sull’etichetta.
Ma le sorprese non sono finite. Dopo altri magnifici
chilometri sulle strade del Monferrato abbiamo sco-
perto nel paese di Fubine, gli Infernot, patrimonio
Unesco. Gli infernot sono delle cantine molto ampie
e profonde scavate nel tufo con nicchie a campana
allineate in file e colonne per la conservazione del
vino che abbiamo visitato con una guida d’eccezione:
l’assessore al turismo di Fubine. 

Durante la visita le 356 ci aspettavano parcheggiate
tutto intorno alla piazza principale del paese sotto il
campanile più alto del Monferrato che domina le colline
dai suoi 56 mt di altezza. 
Infine in serata ci attendeva la cena di gala al
Sant’Uffizio. Ottima cucina e complimenti allo chef.
Mentre mandavo in frantumi uno dei premi di rico-
noscimento (oltre alla mia futura carriera nel club) il
nostro presidente eseguiva la premiazione della gara
del mattino. Terzo classificato Gnudi e navigatrice, se-
condo classificato Giampieretti e copilota e primo as-
soluto Pasquero e Signora per aver completato un
percorso quasi netto (palline nei copertoni comprese).
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Sedersi all’ombra, in una bella giornata, 
e guardare in alto verso le verdi colline
lussureggianti, è il miglior riposo.

Jane Austen
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Graditi riconoscimenti al nostro socio straniero Tom
Kaiser e consorte per la distanza percorsa da Monaco
di Baviera e per la bella 356 Pre A cabrio blu. Il secondo
riconoscimento (o quello che rimaneva dopo la mia
opera) al nostro amico e socio da sempre Alessandro
Giolito per la assistenza meccanica prestata durante
il raduno con la collaborazione dei meccanici della
CRVE. Domenica mattina Alessandro ci ha offerto pa-
sticcini e caffè durante la visita al suo centro restauri

Porsche d’epoca dove faceva bella mostra un Pre A
cabrio in fase di verniciatura.
Dulcis in fundo: visita alla antica (la seconda per vetustà
in Italia) distilleria Mazzetti di Altavilla con tour guidato
della fabbrica dallo stoccaggio dei graspi fino alle can-
tine dove abbiamo anche mangiato molto bene (anche
qui ristorante stellato gettonatissimo!) ed assaggiato
delle magnifiche grappe.
Infine, felici e ‘carichi’ di grappe e vini favolosi, tutti a casa.
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Restauri e revisione Porsche 356 - 911 - 914
Dal 1984 ci occupiamo di vetture Porsche

per farle tornare nella loro splendida forma originale.
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Coco armeggia nella borsa dalla quale
estrae un cappellino blu ancora fra-
dicio e sgualcito. «Io tanti anni fa ho

fatto questo» dice Coco. Poi continua: «Ed è
con questo che ho portato le donne a rom-
pere i legami col passato. Solo dei semplici
cappellini, che all’inizio erano di paglia. Si ri-
ponevano facilmente, facevano ombra e po-
tevano essere guarniti con piccole decora-
zioni. E, pensi un po’ lei il destino: fu proprio
vendendone un buon quantitativo a Emilienne
d’Alençon, con cui dividevo il letto di Balsan, che ini-
ziarono a diffondersi e a soppiantare anche tra le
dame dell’alta società i cappelloni col pompadour...».
«E cosa sarebbe questo pompadour?» chiede Porsche
incuriosito. «Era un telaio pesantissimo sul quale ve-
nivano realizzati i cappelli per signora. In pratica,
Ferdinand, le dame indossavano dei telai con il cap-
pello sopra. Ridicolo a pensarci oggi.» «Allora ricordo
bene un pompadour di mia madre. Lei dunque ha
cambiato la moda rendendo l’eleganza più accessibile
alle donne. Mi conforti, Coco, lo faccia dall’alto del suo
successo. Crede si possa fare la stessa cosa con un’au-
to? Un’auto per il popolo che piaccia e duri nel tem-
po?» «Mi ci faccia pensare» dice Coco. 
Poi, mentre la Alvis procede piano nel buio attraver-
sando le quattro case di Dunchurch con Coventry
ormai vicina, riflette così: «Io fui orgogliosa quando
una critica su “Vogue” disse che avevo cambiato lo
stile. Che è molto diverso dalla moda. Lo stile resiste
negli anni. Diventa parte del proprio modo di vivere.
Lo stile è la base sulla quale l’eleganza si costruisce

segue dal numero 37 [ INTERMEZZO ]

Coco 
Punto di contatto

ovvero
Una Porsche per tutti

Guido Meda, 
Il miglior tempo,
BUR Rizzoli, 
2014 Milano 
© 2018 Mondadori
Libri S.p.A., 
Milano

di Guido Medae la moda si evolve. E se non ci sono lo stile
o la capacità di portarselo addosso, la moda
rimane un breve esercizio nel tempo. La
moda è fatta per diventare fuori moda. 
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Non mi ha detto come è fatta. Che
cosa dovrò guardare, cosa mi col-
pirà del suo vestito?
Mi manca una parte del suo progetto, Ferdinand.
Arthur Capel mi invitava spesso ad ammirare la sua
maledetta Bentley. Me la faceva guardare dalla parte
anteriore, lievemente spostata verso sinistra. Diceva
che quello era l’angolo migliore per apprezzarla e la
paragonava a un meraviglioso vestito. Io qualche volta
ci ho anche creduto, ho provato a entrare nella sua
viscerale passione per quell’enorme oggetto verde
scuro scuro, ma continuavo a vedere solo una sorta
di terribile carrozza e a immaginarmi quel suo rumore
assordante anche quando il motore era spento. Su
invito di Arthur guardavo i fanaloni della Bentley cer-
cando di assimilarli a uno sguardo. Erano occhi distanti
l’uno dall’altro. Per me quello era uno sguardo vuoto,
un po’ ottuso e malvagio. Ma non glielo dissi mai».
«Qualsiasi Bentley fosse, Coco, era per forza un capo-
lavoro» risponde Porsche. «Forse, ma se devo essere
sincera è proprio questo che mi manca del suo pro-
getto, Ferdinand. Lei parla di uno starter automatico,
di un ammortizzatore di sterzo, di un motore poste-
riore senza acqua e mi ha descritto come dovrebbe
comportarsi la sua auto quando l’uomo la inserisce
in una condizione estrema e difficile. E io, per quanto
mi impegni, faccio fatica a capirla. Non mi ha detto
come è fatta. Che cosa dovrò guardare, cosa mi colpirà
del suo vestito? Io non so che faccia abbia questo og-
getto e come si distingua dalle altre automobili. Se si
tratta solo di una questione di prezzo e di novità tec-
nologiche temo che il mio giudizio sia completamen-
te inutile. È un’auto per il vostro, come lo chiamate,
Reich giusto? Se sarà solo la campagna di Hitler a so-
stenerla e se vivrà, come dice lei, di una tecnologia
straordinaria, la sua auto durerà il tempo... Il tempo
di una moda. Ma se saprà anche avere stile, se sarà di-
versa e gradevole anche alla vista, be’, allora Ferdinand
forse potrà essere qualcosa di più che un oggetto
dell’orgoglio nazista. Mi perdoni, Ferdinand, ma... pro-

prio non riesco a fare a meno di pensarci.» Porsche
trae un lungo sospiro, poi dice: «Guardi, Coco, Hitler
ha solo chiesto qualcosa che io avevo già in mente e
in parte realizzato da tempo». Poi riprende Coco: «Va
bene, Ferdinand, ma resta il fatto che non so guardare
e giudicare senza vedere, né sono convinta che il pa-
rere di una donna possa essere illuminante su un ar-
gomento come questo. Non sono affatto facile di gu-
sti». «Capisco benissimo» risponde Porsche, «ma il suo
non è il parere di una donna. È il parere di Coco Chanel
e un’occasione così in un momento come questo non
mi capiterà più. Comunque, stiamo cercando di fare
in modo che sia un oggetto disegnato dall’aria che
con la velocità si fa vento. Il nostro progetto prevede
qualcosa che si distingua molto da ciò che sta circo-
lando per le strade del mondo. 
Le auto sono ancora carrozze; evolute, ma carrozze.
Salotti circondati da scatole di lamiera senza forma,
tutte uguali. I fanali sono superfici vetrate piatte e per-
pendicolari al flusso dell’aria. Sono innaturali. Non ae-
rodinamiche. Le ruote sono sormontate da lastre di
lamiera che servono a impedire che il fango si disper-
da sull’auto e su chi c’è a bordo. Solo nelle auto da
corsa c’è una ricerca aerodinamica più curata e com-
plessa. E solo i carrozzieri italiani al momento sono
riusciti a realizzare macchine con linee davvero inno-
vative, ma anche molto costose. Ecco, a questo punto
lei immagini qualcosa che abbia invece forme molto
dolci, senza spigoli, senza superfici piatte esposte al-
l’aria. Un’auto piccola e molto tondeggiante, vestita
di uno strato di lamiera che sia come seta e che la ren-
da leggera. Leggiadra. Forse, se ne avremo il tempo,
le mostrerò un disegno, anche se Hitler non vorrebbe
affatto e io ho giurato a Erwin Komenda, l’amico che
sta lavorando con me al progetto dell’esterno, che
non avrei rivelato nulla a nessuno fino alla presenta-
zione del prototipo definitivo.» «La capisco, Ferdinand.
Non si tratta di un cappellino di paglia confezionato
in pochi minuti sul prato di un castello francese» af-
ferma Coco mentre davanti ai fari della Alvis appaiono
le luci di Coventry.

“La linea è... più o meno questa”
afferma rivolgendo il foglio verso
Coco Chanel
Quella che a Londra era una serata piovosa ormai è
solo una notte molto fresca nella quale la coppia si
perde un altro po’ cercando la direzione per Willenhall,
appena fuori Coventry, dove Fred Horovitz ha preno-
tato all’albergo The Chase una buona stanza per
Ferdinand Porsche. Una stanza, due persone e una

www.registroitalianoporsche356.it38 - Registro Italiano Porsche 356

Non mi pento di nulla nella mia vita,
eccetto di quello che non ho fatto.

Coco Chanel
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valigia sola, quella di Ferdinand Porsche. 
Quando la Alvis è finalmente parcheggiata e a motore
spento Coco Chanel allunga una mano verso la ma-
niglia della valigia di Porsche che ha viaggiato sul se-
dile nello spazio tra i due. Porsche ha la stessa idea e
le due mani, calda quella di Porsche e gelata quella
di Coco, si sovrappongono. È solo un istante, talmente
intenso da sembrare eterno. Poi eccoli nella piccola
hall del The Chase di Willenhall, dove sprofondata in
una poltrona li attende la proprietaria, mentre un gio-
vane cameriere preleva la valigia. Mrs Gertrude
Williams è una donna di mezza età assai cortese e
sorpresa di accogliere Mr Porsche e la signora che lo
accompagna. Non le sfugge l’accento francese di Coco
Chanel e non le sfugge che i due sono stanchi e in-
freddoliti dal viaggio. «Accomodatevi qui» dice loro
Mrs Williams. «Prima di andare a riposare vorrei che
sorseggiaste una buona verbena dei campi di
Coventry che scalda e rilassa da secoli viandanti e
condottieri sfiniti. Prego accomodatevi. Sebastian»
dice poi rivolgendosi al cameriere, «metti il bollitore
sul fuoco e prepara una tazza di verbena per i nostri
ospiti.» Ferdinand Porsche e Coco Chanel sie-
dono uno accanto all’altro su un divanetto
in velluto rosso. «Madame Chanel» attacca
Porsche con evidente imbarazzo riprenden-
do il contegno e il sussiego abbandonati a
metà del viaggio «dobbiamo spiegare alla si-
gnora Williams che a dispetto di quel che
potrebbe sembrare abbiamo bisogno di
due stanze.» «Ne è proprio sicuro,
Ferdinand?» risponde Coco lasciandosi
scappare una risatina sfrontata e disin-
volta. E poi aggiunge: «Non si prenda
la briga di rispondere, Ferdinand. Ha
ancora qualche minuto per pensarci.
Ma nel frattempo...». Coco si alza e si
dirige verso il bancone del ricevimento
da cui torna con un foglio e una matita.
«Nel frattempo, dicevo, tratteggi qui
una linea. La linea della sua macchina.
Ormai è un po’ anche la mia, non trova?
Non le interessava il giudizio di Coco
Chanel?» «È una sfida, Madame?» rispon-
de Porsche. «La accetto. Vediamo se si trova
il punto di contatto che ci manca. Allora la
linea è...» Ferdinand Porsche è abituato a di-
segnare quella linea, la conosce così bene che
ormai gli viene naturale tracciarla in qualche se-
condo appoggiato sul tavolino che sta davanti a
loro. «La linea è... più o meno questa» afferma rivol-

gendo il foglio verso Coco Chanel. «Oh, è molto ar-
monica!» osserva Coco aprendosi in un sorriso.
«Effettivamente non ha nulla a che vedere con quelle
scatole che si vedono in giro. E ho notato che l’ha di-
segnata con soli tre tratti uniti l’uno all’altro. Una curva
per il cofano, una piccola retta per il vetro e un’altra
curva per arrivare al posteriore. Insomma, c’è qualcosa
di molto sobrio, non ci sono complicazioni e aggiun-
gerei che mi ricorda una coccinella. Il che non significa
che sia garanzia di riuscita» sentenzia sarcastica Coco.
«C’è un nuovo punto di contatto tra me e lei sì o no?»
chiede sorridendo Ferdinand Porsche, mentre porta
alle labbra la tazza di verbena fumante. «Mmm, direi
di sì, ma mi faccia ragionare.» Coco osserva di nuovo
il foglio per qualche istante, lo dispone in verticale e
inizia a disegnare a sua volta, mentre Ferdinand la os-
serva divertito. Poi, quando ha finito: «Ecco, ingegner
Porsche. Ecco la sua macchina del futuro vista da Coco
Chanel». «Fantastico, Coco Chanel!» La soddisfazione
di Porsche per ciò che ha davanti agli occhi è luminosa.
«Davvero fantastico. Wunderbar. Mi permetta di dirle
che la adoro e sono senza parole. È da tempo che idea-
lizzo l’immagine di una donna sulla mia auto, ma non
ero mai arrivato a concepire la mia auto sulla donna!
Lei è un genio. Lei si merita tutto ciò che ha. Adesso
capisco meglio Louise, la mia figliola. Non vedo l’ora
di mostrarle questo disegno e di raccontarle che Coco

Chanel è di gran lunga migliore di quel che già si
sappia. Anche se di abiti, anzi, di stile, non capi-

sco nulla.» Coco afferra con decisione la
mano di Ferdinand: «No, mio caro. Triplo

no. Il primo no riguarda lei: non è vero
che di stile non capisce nulla. Se non
avessi scorto dello stile nei suoi modi
rudi non mi sarei mai sognata di par-
tire con lei per Coventry lasciando
Londra e un ricevimento dell’alta so-

cietà. Il secondo no riguarda que-
sto disegno: non lo porti a casa,

non è adatto al suo contesto fami-
gliare. Faccia in modo semmai che il ricor-

do le resti nel cuore. Il terzo no riguarda in-
vece ciò che ho: ho il successo, ma non ho
avuto tutto. Quando non venivo abbando-
nata ero io a fuggire e molto spesso sono
fuggita per non essere abbandonata. È la

storia della mia vita, fino a qui.
Ora a dormire, Herr Ferdinand Porsche. È tardi

e c’è il problema della stanza da ri-
solvere.»

FINE
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Sere fa guardando il film del 2014 “Grace di
Monaco”, interpretato da Nicole Kidman, mi sono
imbattuto in una scena che il regista ha voluto

inserire probabilmente come omaggio al classico di
Alfred Hitchcock “Caccia al Ladro”.
In realtà nel film la vera Grace Kelly con a fianco “il gatto”
Cary Grant guida una Sunbeam decapottabile lungo
le strade della “Gran Corniche” che domina il piccolo
principato.
La differenza sostanziale è che la Grace divenuta nel
frattempo Principessa, ha cambiato auto. Ora è alla guida
di una bellissima Speedster, targata MC 3333.
Quello che sappiamo per certo è che sicuramente la
vera Principessa Grace ha effettuato in qualità di pas-
seggero, su una 356 B T6 rossa condotta dal principe
Ranieri targata 4077, almeno un giro di pista a
Montecarlo per un saluto prima del GP. Per i più curiosi
consiglio una visita su YouTube (Formula 1 Grand Prix
de Monaco 1962).
Ma torniamo alle 356 Speedster protagoniste al cinema;
lo è sicuramente quella usata ed un po’ malconcia di
Paul Newman in “Detective Harper: Acqua alla Gola” del
1975 così come certamente lo è quella usata da Jane

Negli ultimi anni dell’ottocento vedono la luce due
invenzioni che saranno destinate a cambiare per
sempre le nostre vite: il cinematografo e l’automobile.
Da allora il feeling fra i due non è mai calato,
figuriamoci se poi l’auto in questione è una 356.

Testo 
Guglielmo Solofrizzo

La 356 protagonista 
assoluta nella settima arte

[ 356 NOTIZIE STORY ]
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Fonda in “Tornando a casa” del 1978.
Più di qualche dubbio sull’originalità lo ab-
biamo su quella nera usata da Eddie Murphy
in “48 Ore” dell’82 e poi nel seguito del ‘90
“Ancora 48 Ore”. Dubbi anche per quella, sem-
pre nera, usata dalla bellissima Kelly McGillis
in “Top Gun” dell’86, pare proprio che fosse
una “Intermeccanica”.
Puzza ancora di più di Apal o Intermeccanica
quella usata da Michael J. Fox in “Doc
Hollywood” del 91 che sfoggia un bel color
amaranto metallizzato.
Nel film Highlander del 1986 con Christopher
Lambert nei panni dell’immortale Connor
Mac Leod fa bella mostra di sé una speedster
bianca. Sarà vera o l’ennesima replica?
La domanda a questo punto sorge spontanea:
quella usata da Nicole Kidman è un originale
o una copia? Lo so che ci sono domande più
serie... Se qualcuno conoscesse la risposta po-
tremmo sciogliere questo dilemma.
Ma torniamo alla nostra rubrica. Già nel numero del-
l’estate 1987 e poi in quello dell’estate 1989 l’allora re-
dattore della rivista, nonché appassionato di cinema,
aveva iniziato a stilare un primo elenco di film, seguito
da un addendum, in cui le nostre simpatiche flat-four
la fanno da padrona. Nel riproporveli vi invito anche a
riaggiornare l’elenco. Per esempio recentemente su
YouTube ho visto un vecchio sceneggiato della RAI,
“Maigret in pensione”, dove il famoso commissario in-
terpretato da Gino Cervi viene quasi investito da una
bianca BT 5 con il cofano motore bi-griglia!!! Esattamente
come la bi-griglia del “Gatto a nove code”. Cosa dire poi

del videoclip di Loredana Bertè “il mare d’inverno” (“vi-
deo ufficiale” che si trova sempre su YouTube) dove una
bella cabrio è la terza protagonista della storia? Non
resta che proseguire nella ricerca, io posso solo auguravi,
secondo le vostre preferenze, una buona lettura o me-
glio buona visione e perché no, un buon ascolto.
Ultima nota per chi volesse ulteriormente approfondire,
in internet c’è un sito denominato IMCDB Internet Movie
Cars database link:
https://www.imcdb.org/vehicles.php?make=POR-
SCHE&model=356

[ 356 NOTIZIE STORY ]
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7° Valli Biellesi
Oasi Zegna

[ REGOLARITÀ ]

7° Valli Biellesi
Oasi Zegna
Poteva esserci il rischio che si facesse sentire 
la crisi del settimo anno e invece no. Gli organizzatori
e la famiglia Zegna hanno fatto le cose in maniera
impeccabile.
Testo Guglielmo Solofrizzo - foto GPFOTO e Paolo Lanza
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Recuperate le auto decidiamo, con un paio di altri equi-
paggi, di partire alla garibaldina lungo una bella strada
ricca di curve alla volta di Trivero sino a “Casa Zegna”
dove ci verrà consegnato il road-book. Lo sponsor
Zegna, oltre ad ospitarci, ci omaggia di un prezioso gad-
get che consiste in due splendide “coppole” del cappel-
lificio Cervo (Barbisio) by Ermenegildo Zegna. Coppole
che i partecipanti potevano scegliere nella misura e nel
tessuto che preferivano. Che dire? Bravissimi, è proprio
vero che la classe non è acqua.
Nell’attesa del nostro orario di partenza ne approfittiamo
per un leggero brunch. Finalmente alle 14,29 tocca a
noi. Prima tappa da Trivero in direzione Alpe di Noveis,
superiamo Crevacuore e Curino in direzione Masserano
per procedere successivamente nella pianura ricca di
risaie. Il percorso è veramente bello con anche un paio
di tratti sterrati dove ci siamo divertiti a fare qualche bel
“traverso”. Castelletto Cervo, Buronzo, Candelo e di poi
nuovo a Biella. Da qui ci avventuriamo verso Andrate
sulle colline moreniche che dividono il biellese da Ivrea
e dalla Val d’Aosta”. Al tramonto dopo due lunghi settori
per un totale i circa 150 chilometri, terminiamo la gior-
nata con la cena al Relais SPA “Cascina Era” di Sandigliano
dove consegniamo la tabella del primo giorno.
Durante la cena curiosiamo, sul sito internet dei crono-
metristi, i nostri tempi: beh non è andata così male.
Siamo poco oltre la metà della classifica e quarti nel no-
stro raggruppamento. Appena sotto il podio.
La domenica mattina in piazza Martiri della Libertà a
Biella ritiriamo la “tabella” e dopo la passerella sul palco
per la brevissima intervista di rito partiamo per la se-
conda tappa.
Si comincia col salire sui monti che fanno da corona alla
città sino ad arrivare alla ripida e stretta erta che porta
verso la galleria di Rosazza, da qui si procede sino ad
Oropa dove iniziamo la discesa nuovamente verso Biella.

Scorrendo l’elenco dei partecipanti vedo che tra
Classica e Turistica si sono iscritte una quindicina
di 356 tra cui quelle di molti soci del Registro. Non

male, considerando che ci sono in tutto un centinaio di
auto. La Porsche 356 è decisamente l’auto più rappre-
sentata…. 
Ma andiamo con ordine: per rispettare la tradizione che
vuole che io abbia ad ogni edizione un navigatore di-
verso, quest’anno vengo affiancato dal mio sesto navi-
gatore su sei edizioni. Un vero record! In questa edizione
ho coinvolto mio nipote Diego con l’intenzione di fargli
vivere dall’abitacolo una gara di regolarità. Nonostante
lui sia a digiuno di road-book, pressostati e cronometri,
si è presentato col giusto spirito decubertiano, con tanta
voglia di divertirsi e di imparare. Speriamo che il pros-
simo anno decida di iscriversi con la sua Porsche 944
Turbo coinvolgendo a sua volta qualche altro giovane
a fargli da navigatore.
L’appuntamento è dunque il venerdì pomeriggio a
Sandigliano al “The Place Luxury Outlet”, per le verifiche
tecniche e nel mio caso anche per la visita medico-spor-
tiva che l’organizzazione mette a disposizione dei con-
correnti. Intanto alla spicciolata arrivano i primi amici
della squadra corse del Registro 356 che ritroviamo con
piacere e con i quali formiamo un gruppo ormai affiatato.
Ci vengono assegnati i numeri ed a noi tocca il 105; ot-
timo perché vuole dire che durante la gara il nostro turno
a pranzo ed a cena arriverà un po’ prima. A proposito di
cene, non posso rifiutare il perentorio, ma simpatico ed
affettuoso invito da parte di un nostro socio locale, questa
si che è vera ospitalità! Grazie Laura e Roby.
Da veri sportivi andiamo a letto presto così da poterci
presentare il mattino successivo, freschi e riposati, a ri-
tirare le nostre auto che la notte prima avevamo par-
cheggiato in piena sicurezza nella sede di 45 Garage.
Grazie Giorgio ed Alberto.

Campionato Italiano Regolarità - Trofeo Oasi ZegnaCampionato Italiano Regolarità - Trofeo Oasi Zegna
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Verso mezzogiorno ci troviamo per una bre-
ve sosta alla Cascina Masca di Occhieppo.
Ad accoglierci troviamo Marco, allevatore e
produttore ma anche scultore, che coadiu-
vato dai suoi collaboratori ci offre un aperi-
tivo a base di polenta e salamella. Dopo la
rapida sosta ripartiamo nuovamente in sa-
lita verso l’Oasi Zegna, dove nel frattempo
le nubi la fanno da padrone impedendoci
di godere appieno del foliage autunnale. La
temperatura, mano a mano che saliamo ver-

so Bielmonte, inizia a scendere rapidamente. Il freddo
si fa più intenso al punto di costringendoci ad infilarci
la giacca a vento per affrontare la rapida salita in seg-
giovia. Arrivati al Rifugio Monte Marca, seminascosto
tra le nubi, abbiamo una piacevole sorpresa: ad atten-
derci troviamo un capace “paiolone” dal quale ci viene
servita all’aperto una calda e ottima “polenta concia”. 
Nel Rifugio cogliamo l’occasione di scambiare qualche
battuta con i nostri amici del RIP 356 iscritti nella Regolarità
Classica che stanno terminando il pranzo mentre arri-
viamo noi della Turistica. L’ambiente è così ospitale che
non ci accorgiamo del trascorre del tempo. La tabella col
suo orario imposto ci richiama all’ordine. Riscendiamo,
sempre con la seggiovia, verso il parcheggio dove ci at-
tende la nostra fida 356, rimettiamo in moto e partiamo
per l’ultima discesa sino a Biella dove arriveremo nuova-
mente in Piazza dei Martini dopo altri 140 km, stanchi
ma soddisfatti. L’impressione è quella di non essere andati
poi così male a parte un paio di svarioni. Abbiamo la sen-
sazione di essere risaliti nella generale e nella nostra clas-
sifica di raggruppamento. Consegniamo la tabella ed at-
tendiamo il responso finale.
La premiazione avviene nel Teatro Sociale Villani alla pre-
senza del “main sponsor” Paolo Zegna, del sindaco Claudio
Corradino e del presidente dell’ACI Biella Andrea Gibello,
che tra l’altro ha partecipato alla turistica come apripista
con una 914 bianca messa a disposizione da 45 Garage.
Noi nella regolarità turistica con la nostra 356 C gialla
ci aggiudichiamo la seconda piazza nel quarto raggrup-
pamento recuperando due posizioni rispetto alla clas-

sifica della prima giornata... e vai! Mentre nella gara
Regolarità Classica il nostro Massimo Bisi ha concluso
al 9° posto assoluto, regolando di misura Ermanno
Molinari della scuderia Franciacorta. Massimo si è inoltre
aggiudicato il primo posto nel 4° raggruppamento. A
seguire nella generale gli altri soci Giorgio Delpiano,
Alberto Diana (rispettivamente primo e secondo nel 3°
raggruppamento) e Rocco Pastore. Purtroppo dalla clas-
sifica mancano Alessandro Virdis e Silvia Giordio coin-
volti in un incedente stradale, fortunatamente non
cruento, durante la prima giornata.

Da non dimenticare la “SPECIALE 
CLASSIFICA REGISTRO PORSCHE 356”
Come oramai da tradizione, al Valli Biellesi Oasi Zegna
si gioca anche la sfida tra i soci del Registro Porsche 356,
presenti con un importante rassegna di vetture; per la
gara con la formula “classica” la classifica premia Massimo
Bisi e Claudio Cattivelli che hanno preceduto Giorgio
Delpiano navigato da Alberto Gatto e infine Matteo
Pastore con Paola Avanza; a primeggiare nella “turistica”
Guglielmo Solofrizzo e Diego Tagliaro.
Quale il bilancio a conclusione di questa due giorni e
mezzo?
Che la gara è sempre più bella e che l’organizzazione
continua a crescere e ora possiamo dire che ha raggiun-
to la maturità. I soci biellesi non sono solo accoglienti
ma anche disponibili e meritano il successo che la gara
ha ormai conquistato a livello nazionale. Forse l’unico
appunto che si può fare agli organizzatori è quello di
avere lasciato, almeno nella categoria turistica, dei tempi
molto blandi nei trasferimenti tra una prova e l’altra,
perdonando così qualsiasi errore nella lettura del road
book. Il tutto si giocava così,  dopo svariati minuti di an-
ticipo, solo negli ultimi 100 metri. In compenso le PC,
con tanti traguardi nascosti, si sono rivelate meno mo-
notone di quelle a vista. Più tecniche ed intriganti.
Bravissimi anche in questo.
Un ringraziamento particolare a Diego che con la sua ca-
pacità di apprendimento è riuscito in poco tempo ad ap-
prendere i segreti del road-book e dei pressostati, così da
permetterci di ottenere un ottimo piazzamento. Un grazie
anche ad Andrea per le cure preventivamente prestate
alla Gialletta che, sopportando anche qualche strapazzata
di troppo, ci ha portato sino alla fine in sicurezza.
Chiudo augurandomi che nell’edizione del 2020 i nostri
soci tornino a partecipare numerosi nella Regolarità
Turistica, con un occhio alla classifica ma soprattutto
per l’opportunità di ritrovarsi insieme per una due giorni
all’insegna dell’amicizia e del divertimento, che da que-
ste parti sono qualcosa di più che delle parole.
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Classifica generale regolarità classica iscritti squadra corse rip 356
Pos. Num. Equipaggio
9 15 Bisi Massimo / Cattivelli Claudio
16 28 Delpiano Giorgio / Gatto Alberto
23 31 Diana Alberto / Revello Anna Maria
25 35 Pastore Matteo Rocco / Avanza Paola Alda Fausta
28 32 Donadel Andrea / Soldan Dario
35 34 De Cet Roberto / Folghera Maria Cristina
40 30 Gasbarri Leandro / Gagliardi Michele
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Ci stiamo avvicinando alla chiusura di questo anno sociale che ha visto 
una buona risposta da parte dei soci agli eventi proposti. Le adesioni sono
sempre state favorevoli al punto che anche la cena degli auguri a Roma 
e Vaticano conterà non meno di 60 presenze. Qui di seguito trovate le locandine 
dei prossimi appuntamenti del 2019 con già una finestra aperta al 2020.

www.registroitalianoporsche356.it

24-27 ottobre 
Fiera Auto e Moto d’epoca 
Fiera di Padova

23-26
gennaio 2020
“Saluti 
alla Winter
Marathon” 
Madonna 
di Campiglio

30 novembre
Cena degli auguri
Vaticano - Roma

PROSSIMI APPU 
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25-28 giugno 
Porsche Parade
Europe 2020 
Switzerland

NTAMENTI

2019/20
24-27 ottobre FIERA AUTO e MOTO D’EPOCA Fiera di Padova PIT

22-24 novembre FIERA MILANOAUTOCLASSICA Fiera di Rho (MI) 4 RIP

30/1 dicembre CENA DEGLI AUGURI RIP356 VATICANO (Roma) RIP356

CALENDARIO EVENTI

N.B.: Il calendario non definisce la località per alcuni eventi in quanto ancora da decidere. Inoltre, potendosi verificare 
alcune variazioni, è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356 www.registroitalianoporsche356.it



Ben ritrovati cari amici del RIP, con questa rubrica
ho voluto trasmettervi, nei vari articoli che si sono
susseguiti, le esperienze maturate dal nostro

team in questi anni di lavoro sulle 356. Gli argomenti
spesso sono stati affrontati con un approccio pratico e
non marcatamente tecnico. Gli spunti il più delle volte
arrivati grazie ad inconvenienti e rotture nei quali ci
potrà essere capitato di riconoscerci.

In questo numero voglio parlavi dello
spinterogeno che spesso ha generato
problemi a molti di noi. Ma cos’è uno
spinterogeno? Lo spinterogeno è un
dispositivo dell’impianto di accensione
per motori a ciclo otto, composto es-
senzialmente dal ruttore e dal distri-
butore (vedi immagine 1). Ha la forma
di un cilindro all’interno del quale ruota
un alberino mosso dal motore. La parte
superiore è chiusa da una calotta in ba-
chelite, la quale presenta all’esterno
una serie di attacchi per i fili alta ten-
sione (csd. cavi delle candele) che por-
tano la scintilla indispensabile per ac-
cendere la carica all’interno della

camera di scoppio nei motori ad accensione coman-
data. L’attacco centrale è per il cavo dell’alta tensione
che arriva dalla bobina. Il ruttore è costituito da una
coppia di contatti elettrici di cui uno fisso solidale alla
carcassa ed uno mobile mosso da una camma ricavata
sull’alberino dello spinterogeno. 
Il distributore invece è formato da una  spazzola rotante
calettata sulla parte superiore dell’alberino. Quest’ultima
riceve la corrente dalla bobina mediante un contatto
mobile a carboncino. Il picco di tensione generato dalla
bobina viene distribuito in successione a tutti i contatti
periferici della calotta. Successivamente la corrente
arriva alle candele tramite i cavi con l’ordine 1-4-3-2.
All’interno dello spinterogeno troviamo anche il dispo-
sitivo di anticipo automatico centrifugo per adeguare
l’anticipo di accensione ai vari regimi di rotazione del
motore. 

L’anticipo centrifugo è costituito da 2 masse montate
eccentricamente su un piattello solidale nell’alberino,
che sottoposte alla forza centrifuga tendono a spostarsi
verso l’esterno, movimento contrastato mediante 2
molle. Durante il movimento fanno avanzare la camma,
che in questo caso non fa corpo unico con l’alberino,
ma ruota sullo stesso nello stesso senso di rotazione in
funzione della posizione delle masse.
Questo componente è inserito nel carter motore sulla
parte posteriore e riceve il movimento tramite un in-
granaggio a denti elicoidali. Sulla parte superiore, po-
sizionata centralmente, troviamo una molletta distan-
ziatrice, la quale garantisce che durante la rotazione,
l’ingranaggio inferiore rimanga sempre verso il basso
assicurando regolarità all’anticipo. (vedi immagine 2).
La posizione corretta dello spinterogeno viene stabilita
durante la messa in fase del motore (vedi immagine 3).
Quando sono in bilanciamento le valvole del 3° cilindro,
il cilindro 1 è nella fase di scoppio con le valvole com-
pletamente chiuse ed il pistone al punto morto supe-
riore. A questo punto lo spinterogeno dovrebbe avere
la spazzola rotante orientata sul contatto relativo al cavo
dell’alta tensione del cilindro 1 e le puntine dovrebbero

Poche piccole attenzioni ogni volta che ci prestiamo
ad usare la nostra 356 ci permettono di assicurarci 
il suo utilizzo concentrati solo al piacere della guida

www.registroitalianoporsche356.it

[ L’ANGOLO DELLA TECNICA ]
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Lo spinterogeno

Testo 
Andrea Donadel



cominciare ad aprirsi, mosse dalla
camme presente sull’alberino di cui
abbiamo parlato in precedenza. La
regolazione precisa dell’anticipo va
effettuata a motore avviato con l’au-
silio di una lampada stroboscopica. Con
un motore regimato a 700giri il valore
dell’anticipo dovrebbe essere di 5/6
gradi, valore che potrebbe cambiare
a seconda delle caratteristiche del vo-
stro motore. Considerate che durante
la rotazione del motore il valore può
salire fino a 35°. 
Tenete presente che ad ogni tipo di motore corrisponde
lo spinterogeno adatto, contrassegnato da un codice
Bosch che potrete trovare consultando l’elenco esistente
per capire quale va montato sulla vostra auto (quindi
è buona regola verificare quello che ora avete sul vostro
motore per capire se è quello corretto). Considerate che
i vari modelli si sono evoluti nel tempo per adeguarsi
alle migliorate prestazioni dei motori.
Viste le premesse si può ben comprendere che il
compito di questo componente è estremamente im-
portante e delicato, il suo buon funzionamento ga-
rantirà prestazioni ottimali e longevità al motore.
I controlli si possono eseguire visivamente così da ve-
rificare il buono stato dei componenti. Questi ultimi de-
vono essere minimamente lubrificati, in particolare la
camma dovrebbe presentare un filo di grasso con forte
coesione per garantire scorrevolezza e poca usura al
pattino presente sulle puntine. Estremamente impor-
tante è il perfetto funzionamento dell’anticipo centri-
fugo. Succede spesso che le mollette di contrasto dopo
anni di lavoro si rompano o si stirino, la conseguenza è
un repentino incremento dell’anticipo fino dai bassi re-
gimi ed un non sufficiente decremento dell’anticipo a
minimo con conseguente irregolarità del motore sia al
minimo che al massimo. Vuol dire che è arrivato il mo-
mento di sostituire il pezzo o di revisionarlo.
Fino a qualche anno fa si trovava qualche elettrauto
che riusciva a revisionarle, sostituendo le
mollette se necessario e registrando il pre-
carico delle stesse per garantire valori di
anticipo come previsto dal costruttore per
ogni modello di spinterogeno, riportan-
dole così a condizioni ottimali. Ancora
oggi esistono dei kit per la revisone ma
sconsiglio il fai da te, soprattutto se avete
messo mano al motore modificandolo,
in questo caso anche lo spinterogeno
va adattato alle nuove caratteristiche.

Ci sono poi alcune parti che van-
no periodicamente verificate e

se serve sostituite, per esempio
le puntine. Per capirlo basta un
controllo visivo, verificando se ci

sono segni di usura (buchi) sulle su-
perfici platinate. Se presentano altre

tipologie di usura tipo sfiammature o
bruciature, allora meglio sostituire anche il conden-

satore. La spazzola rotante va pulita ogni tanto con la
carta vetrata nella parte di contatto scoperta in ottone,
dopo ore di funzionamento presenterà segni di bru-
ciatura e scorie depositate. Stesso trattamento anche
per i contatti interni della calotta. Se volete fare le cose
per bene, aiutatevi con un multimetro impostato sugli
Ohm per misurare la resistenza tra un capo e l’altro del
filo. Il valore non deve superare i 2 K ohm; sconsiglio
l’utilizzo di cavi moderni, siliconici e super isolati. La pe-
culiarità dei cavi candela è che devono opporre poca
resistenza al transito della scintilla, soprattutto sugli im-
pianti 6 volt. Controllate piuttosto che nei terminali
siano presenti i cappucci protettivi ed isolanti. 
Per completezza di informazione devo informarvi che
esistono sul mercato degli spinterogeni elettronici senza
puntine che funzionano sul principio delle accensioni
elettroniche che hanno equipaggiato le vetture dagli
anni 70 in poi. Nei modelli più evoluti c’è la possibilità
di configurare e modificare le curve dell’anticipo me-
diante la rotazione di un trimmer su cui sono contras-
segnate le varie posizioni, le quali corrispondo ognuna
ad un modello specifico di veicolo. Questi modelli di
spinterogeno funzionano in maniera egregia se l’ali-
mentazione è a 12volt, mente negli impianti a 6 volt so-
prattutto all’avviamento risultano alquanto imprecisi
ed inaffidabili.
Ultima cosa: può capitare che se la vostra vettura riman-
ga fuori alla pioggia intensa, potrebbe entrare dell’umi-
dità attraverso la griglia del cofano posteriore all'interno
della calotta. In questo caso sarete costretti a staccarla

ed asciugarla o con un panno pulito oppure soffian-
dola un po’ con aria compressa. N. B. quando
soffiate con l'aria tenete con un dito il car-
boncino della calotta, è collegato alla calotta
con una sottile mollettina, se investito da
un forte getto di aria compressa rischiate
di spararlo via e perderlo.
Solo per citarli, vi informo che esistono
motori dotati di spinterogeni con una
calotta ad 8 fili per 8 candele più uno
per la bobina... 
Ma questa è un’altra storia…..

www.registroitalianoporsche356.it
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Catalogo Merchandising RIP 356
Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni articoli
interessanti e utili per le vostre attività con la 356 e per la vita sportiva e sociale
del Club. Gli articoli (salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo
del registro Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione 
dei principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine
unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356”
Il nuovo car badge del Registro Italiano
Porsche 356 è ora disponibile; esso è rea-
lizzato in metallo e smalto ed ha un dia-

metro di 80 mm. Il car badge rappresenta
il logo ufficiale del Registro su fondo bianco

che è anche il bianco del tricolore; tutto intorno
è stilizzata una corona in alloro dorato.
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla griglia
del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark
laterale” Kuberth
Due moduli concepiti per proteggere gli
spigoli delle portiere durante l’apertura in
spazi ristretti. Semplice da installare con due
comode strisce di biadesivo. La fornitura è
di un kit completo di 2 cuscini (40x30 cm)
in color nero standard (senza logo).
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati, ri-
chiedere quotazioni separate.

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy
rise” a memoria di forma
Previene l’ovalizzazione degli pneu-
matici durante prolungati periodi
di stazionamento del veicolo grazie
ad un poliuretano di ultima gene-
razione. La fornitura è di un kit com-
pleto di 4 cuscini in color nero stan-
dard con logo RIP 356 argentato.
250,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Cuscino “wavepark frontale /
posteriore” kuberth

Due moduli con dimensioni pro-
gettate per garantire un efficace
protezione della parte frontale
o posteriore durante la manovra
in fase di parcheggio. Semplice
da installare con due comode
strisce di biadesivo. La fornitura
è di un kit completo di 2 cuscini
(60x60 cm) in color nero stan-
dard (senza logo)

56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Libro “Steeve Mc Queen le mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato
un’opera d’arte per condividere
l’ amore per le auto classiche,
per il film Le Mans e per il “King
of Cool”. Questo libro è un tribu-
to per Steve McQueen e un la-
scito per tutti gli amanti delle
corse automobilistiche e per i
fan della leggendaria Porsche
917, della Ferrari 512 e di tante
altre meraviglie.Ciò che rende
così interessante questo roman-
zo a fumetti è l’amore e l’impe-
gno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su di esso,
assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato con cura
e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su car-
toncino autografato in originale da Sandro Garbo.
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� Stampa d’arte 
“The Race is ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo
(CH) è disponibile un’opera d’arte
su carta satinata di qualità (cm. 100

x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le Mans.
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di
cartone.

� Stampa d’arte “Porsche
917 flying in the air”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è
disponibile un’opera d’arte su carta satinata
di qualità (cm. 80 x 60) che rappresenta l’in-
cidente occorso alla 917 in gara a Le Mans.
40,00 Euro (N.B Disponibilità limitata;
Consegna in astuccio di cartone.)

	 Foulard registro italiano
porsche 356
Design, materiale e produzione made in Italy
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta italiana
di alta qualità e rappresenta una gamma di
356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è
in colore blu. Formato 85 x 85 cm.
100,00 Euro


 Cravatta marinella “rip 356”
La cravatta “corporate” del Registro realizzata
artigianalmente in pura seta dalla famosa sar-
toria Marinella di Napoli, riporta il logo RIP con
i profili rosso e verde della 356. La cravatta è
presentata in elegante astuccio regalo.
80,00 Euro

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00
Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00
Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini € 26,00
Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore“ Kit di 2 cuscini € 56,00
Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00
“The race is on” Stampa d’arte € 60,00
“Porsche 917 flying in the air” Stampa d’arte € 40,00
Foulard donna In seta italiana € 100,00
Cravatta Marinella In seta italiana € 80,00
Polo RIP 356 manica lunga Uomo / Donna / Taglia Puro cotone € 60,00
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00
Totale
• Nome e cognome Ordinante:
• Indirizzo di spedizione: 
• Telefono:

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitaliano porsche356.it 
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637, con causale rimborso per merchandising.
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

POLO RIP M/Lunga
Polo in puro cotone con polso e collo a camicia, realizzata da Steli con cura sartoriale in Italia. Il logo a
profilo 356 è ricamato discretamente in posizione cuore. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna
(specificare in ordine); colori ordinabili BLU o BIANCO. 
60,00 Euro



Come ricorderete non ci fu possibile nello scorso
mese di aprile intrattenerci con l’ing. Gianpaolo
Dallara in quanto, per precedenti impegni, do-

vette lasciare l’azienda anzitempo mentre noi eravamo
ancora in visita alla fabbrica della “Stradale”.
Mi ero quindi ripromesso, alla prima occasione in cui
mi fosse stato possibile, di ripassare nuovamente da
Varano, approfittando così dell’occasione per conse-
gnare personalmente all’Ingegnere la targa che il RIP
356 gli aveva riservato.
L’occasione si è ripresentata una sera di luglio di rientro
da un viaggio di lavoro. È bastata una telefonata agli
amici Leonardo ed Alberto ed è stato combinato un ra-
pido incontro con l’ing. Dallara. Mi sono quindi recato
in Academy e potete immaginare la sorpresa quando
in un colpo solo ho avuto la possibilità di incontrare
non solo l’ingegner Gianpaolo Dallara, ma anche Giorgio
Schon, i due personaggi protagonisti dei nostri raduni
in questo 2019, quello di primavera ed il nazionale. Un
ideale punto d’incontro tra i due principali eventi del
RIP in questo 2019. 
Missione compiuta! Ho finalmente potuto consegnare
la nostra targa commemorativa che d’ora in poi entrerà
a far parte dei cimeli della Dallara Academy. 

Alberto Bassi, coordinatore di “Dallara Academy”, 
ci ricorda che da loro i soci del Registro 356 
saranno sempre i benvenuti

Testo e foto Guglielmo Solofrizzo

Visita alla Dallara
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RADUNO DI PRIMAVERA 






